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TORINO; 49. FEBBRAIO 1868 
TTALIA 
_ 
Rivista. 

Abbiamo sempre e'‘con tatte le nostre forze s0- 
slenato il principio del più largo decentramento & 
della tiinina azione dell Governo, come quello, che 
solo rendè possibile l'unità d'Italia, poichè con esso 
© con esso solo si ottengono,le vere, economie, la 
libertà è una cosa reale, la buona, amministrazione 
è possibilo e infine.si. rispettano le.tradizioni locali, 
le quali in Italia hanno un'importanza: gran 

Ma! invece di trovar. eco in tutti i ciltadini 

‘desiderano ‘sinceramente la felicità della nazione ve- 
‘demmo troppo spesso travisate le nostre intenzioni 
e per poco il predicato nostro decentramento non 
venne considerato come un disguisato municipalismo, 
aazi viene sempre ritratto come tale dagli. organi 
più arrabbiati della consorteria. 
‘continuò danque: nel. fallace, sistema: di voler 
fat: dipendere twlto dallo Stato, si emunsero le po- 
polazioni alle: quali si promise in compenso la 
manna dei lavori pubblici, eseguiti con quella di- 
screzione di cui si veggono sempre più chiaramente 
gli ‘etfetti, si volle scimiottare la Francia nelle îsti- 
tazioni, nelle leggi e persino, nelle. parole. E vedete 
‘quanto radicata si sia negli animi la causa della u- 
hill! Si proclama ora a-viso,, aperto ciò che due o 
Ure anni sono non accennavasi pur per metafora, e 
‘quando i fogli più sfacciati del retrogradume pallia- 
vano i loro desideri; del passato colle più acerbe ed 
ingiuste censure del presente. 

La Siellim era tra le provincie che per la sta 
storia e la sua posizione aveva più vivaci tradizioni 
locali, Si credotte:col mezzo. dell'accentramento a- 
micarla all'unità e nou venne fatto; E se v'ha regione 
che sia: stata traltota con modi privilegiati è certa- 
mento dessa. Ivi il Governo si assunse i debiti dei 
Comuni, diede compensi ai danneggiati dalle truppe, 
guarentì ‘interessi alle strade ferrate, prese insom- 
‘ma dei provvedimenti, ‘cui certo non s'erano, 
visti gli: eguali nelle antiche. provincie. Ora qual è 
lo spirito pubblico ivi dominante? Non ‘addurremo. 
l'autorità di ‘alcuno che voglia delle cose di Sicilia 
farsi un'arme contro il Governo, | ma il corrispon- 

no svisgerato del Governo attuale, della 
Perseverauza, E notisi che so .figora usavasi dire 
che la scontentezza di Palermo non era generale in 
tutta l'isola, ma speciale a quella città che perle 
uljme mutazioni perdette alcune ‘ prerogative: onde 
profiltava, .lè cose sono: cra giunte #1 punto che 
tale argomento non è pur più serioso. 

La cose della Sicilia, dice caso, non nossono)proceere 
in modo peggioro. Sia vero o non sia quello che dicesi di 
moti avvenuti nella provincia di Siracusa, toneto per 
formo, che 1a' stessa unità’ corre in Sicilia: grandi peri- 
coli. Voi non trovereste persona imparziale cho conosca 
bene quel' paese, e non ve ne din notizie dn mettere nel- 
l'animo lo sgomento. Si trattava una volta di prevalenra 

atta di ben altro: 
È 
molto probabile: che‘ più terrantio esagerati questi giu- 
dizi; e qui è la grande sciagura. Perocchè un' bel giorno 
ci aveglieremo dalla nostra beatitudine, quando forse î 
‘provvedimenti saranno tardi e inefficaci. 

Si diceva. finora che.il male era ristretto a Palermo 
‘od. al più alle proviocie limitrofe. Sventuratamente non 
è più vero; oramai per cagîoni sociali cd economiche, 
che sarebbero troppo lunghe a-riassumersìin una lettera, 
{l male si diffonde a tutta l'isola. Sc il tacerlo bastasse, | 
io tacerei e conniglierei Altri a'tacére; ma pur troppo, lo 
‘080, son giunte a tale che mettere sull'avviso Governo 
‘©Parlamento è dovere ‘di cittadino. Non è, torno a dire, 
oramai più questione di: partito moderato o partito gu- 
ribaldino; è questione dell'anità. Non sarebbe egli il 
tempo di mettere da parta qualche teoria, sia pur buona, 
«di accordarsi tutti per istudiare i prorvedimenti neces- 

ci, fermi di metterli ad effetto, quando pur paiano 
discordaro dal disegno che ci eravamo formato su'l'or- || 

inamento dello Stato? 

E di quai dello Stretto ron: procedono le’ case in 
modo -inolto migliore: Nélla ‘provincia di Terra | 
@i'Lavero prende ‘considerabiti. proporzioni. 
malanirinaggio, ‘e ‘come accado in tempi d'incer: 
tezza, di, miseria, e ‘sopratutto; quando il Governo 
von sa rendersi. autorevole, assumo unvaolore' poli 
tico, A, Chest si. !fyrma. un. assembramento' pel 
semplice fatto dell'arresto, ci: una: mascheras A a 
"app sfuggono! mpunemento'dal' carcere delde- 
tenuti ed 'acclamano: pet la città Francesco/il: i 

E come) séggio: di buona" #mininistrazione, 'sbii 
vono da Selopaea, nella Terra di Lévoro, ‘all'/: 
tali Di È 

* Tutti sto’ che dal'1861 pino al 1868, il ricevfiore,| 
generate Giuî.'db'Mardo iinitamento al cav. Achille, Ja- 
cobelli, 0! al espo contabile Alfonso Rossi, banno ‘so- 
tinto. un ‘liono e 55 mila lire dalla cassa, pubblica 


































































































































falsificando i registri di contabilità, 6 commettendo molte | 


‘lira frodi, e ciò non ostante, si, db come. certo. che il 
Governo! fia venuto a fransnzione con esso Jacobelli, il 
quato si obbliga di pagare un milione în dicci nani, e 
perciò al vanta quanto, prima sarà liberato. dsl carcere 
dalla #ozione di accusa; A, cotosto yanto, sì. presta cre- 
dito perchè si. na che vuolsi evitara;lo scaudulo del di- 
battimento pubblico innanzi lo ‘Assiste por,non far. com- 
parire in ncena corti barbassori moderati, che del gran 
yuato dovrebbero spero qualche cosa perle letttere ch 
si song trovata, dall'autorità giadiziaria. 0 messo: negli 
‘atti del processo; ,Oltro a, ciò, anco qualche impiegato 
alto locato sarchhe stato consapevole di tatto, enon 
arabo curato d'impedire lo sperpero criminoso. del de- 
mara pubblico, e per. ciò ancora, si dice. che sì, facciano 
pressioni, © si scrigano, lettore da. Firenzo che, fatta, la 
convenzione; si dica, non esservi luogo a procedimento pe- 
nalo, » 

Che fa il Governo în questi grayi frangenti ? DA 
opera a stabilire una razza di cavalli nella magai- 
fica terra di Persano, del valore niente meno di 
tre milioni. L'occupazione che darà all'amministra- 
zione militare la razza ‘equina , la soddisfazione di 
‘avere qualche stallone della tenuta di. Persano , i 
dieci milioni che già si sono spesi per quell'inte- 
ressanle argomento, dubitiamu assai che compen- 
sino le popolazioni dei gravissimi balzelli passati, 
loro imposti, e deî futuri di cui. l'ammin'strazione 
presente: dà loro; la dolce prospettive; 

Ed a chi fa Ja critica o Ja satira delle sue ozioni 
il Governo cerca d'inaporre silenzio, 0 con processi, 
se si tratta di cittadini, 0 col bando, se si tratta di 
stranieri. 

Il corrispondente della Riforma fa a questo pro- 
posîto le seguenti osservazioni sulla cacciata del si- 
gnor d'Anjout, da Nmpéli , duvuta al questore di 
quella città 

‘Il Mediterraneo è foglio detestabile .îl suo diret- 
tore non dev'essere troppo, amico del: nostro paese se 
vuole; malgrado il sentimento unanime dei Napolitani 
per l'unità, ricantarci il ritornello dell'autonomia. Ma io 
zion sono-mai di quelli che approvano, la prepotenza © 
gli arbitrii dell'autorità, sol perchè chi ne è colpito è 
un avversario polilico. Se Îl siguor d'Anjout e il suo 
giornalo sono colperoli, io credo che la legge, che i ma- 
giatrati Qovrebboro deciderlo, zion la forza e ilquestore. 
Ma, vedete, noi ci'dicinmo liberi, ma'in realtà siamo 
‘chiavi, perchè non abbiamo nè intelletto , nè. ‘amore di 
libertà. Nel Borbone non si odiava il dispotismo/ma il 
somplico: despota, ed eoco perchè gli uomini creduti nl- 
lora liberali oggi non fanno che ripetere gli strani a tal 
volta stupidissimi espedienti di cui si puntellara_ quella. 
dioaatia. Il sig. d'Anjout partirà, c mettre prima qui n 
Napoli valeva, politicamente; zero, diventerà così, mercè 
la questura; un martire! » 





















































, Milano, 18. — La festa da ballo che diode ieri il 
Pribeipo ereditario alla Villa Reale, riuscì splendida più 
del consuoto per copia di bello ed eleganti. signore, e 
per l'eletta della cittadinanza milaneso ivi adunata. 

Per un gentile e /concordé pensiero, Ja maggior parto 
delle. damo e dei cavalieri portavano all'abito fl modesio 
‘© simpatico fiore che ricorda col! suo nome l'angosta fi- 
danzata del Principe: 

i La festa, si protrasse anlmatissima fino al'imattino. 
(Lombardia). 

Venezia, 13. — La Commissione. pel trarporio e 
ricevimento delle ossa di Daniele Manin dicesi che ab- 
bia ultimato il programma della, cerimonia. Aggiugoesi 
chie le spoglia mortali dell'lstre cittadino sarebbero de- 
poste ju un elegante sarcofago, nell'atrio della ‘bagilica 
di S. Marco. L'urta sarebbe di granito del Tirolo, soate- 
ninta da quattro; leoni in bronzo gettati in tutto lu.o, e 
basata sopra un cippo di altri marmi finissiui. Il masso 
di granito, trasportato'a_ Bolzano, si sta'ivî lavorando in 
‘gran fretta, nella:speranza. di giungere: a tempo, pel #2 
marzo ad approntare il tutto. Le spsse occorrenti re- 
stano a carico, dello Stato, come fu stabilito per reale do- 
creto. 














e ET 
‘A proposito 
del resoconto delle gabelle. 


‘Aumento sulle somme previste — Diminugione sulle 
dogane — Diminuzione sui tabacchi — 1 tabac- 
chivin Francia — Contrabbando — Divisione del 
Ministero di finanze — Abolizione di’ Ministeri 
— Sbrueglianza! americana — Sulle dogane — 
“Sulla tassa registro. — Conclusione 
“La Direzione: generale. delle. gabelle: pubblicò it 

resoconto delle  riscossicni fatte nel 4867. 

La somma esatta’ supera quella stanziata in bilan- 
cio per Li 4,568,453 05. È poca cosa, tra avvezzi 
‘in materif‘ di fininze a continue delusioni, anche 
‘questo poco deve rallegratci, 

Ecco il confronto: 








Cifre portate Somme esatte 

ip bilancio 
Dogané 10:000,000' —‘70,982/180/95 
| ‘Diriti maritimi | ‘2,600.100. 2,049,756 93 
Tabacchi 91,809,547 80. 96,733,316,70.| 
Sal 63,006,000 |. 66,543,919 60. 
Polveri 2.050,00. 3,784,950, 91 





da saderell lion osstala portati 





alte n di 








Le dogane ed i dirti marittimi ‘di-dero un mi- 
nor prodotto di qailionî e meazos.gli altri rami 
diedero in complesso uo aumento; di 7 milioni. 

Se confrontiamo i prodotti del 4867 con quelli 
dell'anno; antecedente , ‘noi ‘abbiamo tun aumento 
complessivo — provincie venete comprese — di L. 
18,078,584 71 che però dipende totalmente dalle 
‘maggiori cesazioni fatte sul dazio consumo, e dal 
crudele aumento del prezzo del sale, 

NI tabacco în paragone dell 1866 diede ua minor, 
întroîto di L.5,624,000. È questo un fatto vera= 
mente doloruso; 

L'aumeoio dello tariffe fu un provvedimento ‘di- 
sastroso; Si urtò fuori di tempo colle abitudini  in- 
velerato e sì incoraggiò il contrabbando che ora da 
ogoi parteci invade. 

1 tabacchi în, Francia con meno di 40 milioni di 
abitanti, danno un prodotto di 236, milioni di fran 
chi, da noi con 24 milioni di abitanti, il prodotto 
non arriva a 04 milioni di lire, mentre în propor- 
zione dovrebbe: renderci più di 440 milioni. — 
Ecco: dove sta l'avvenire della finanza; nel diligente 
‘studio dell' aumento dei prodotti delle tasse indi 
rette, più assai che nel cercare nuove impossibili 
tasse che avranno questo solo risultato certo, di 
occasionare cioè immense spese d'impianto e di au- 
‘mentare il malumore e l'esasperazione del paese, 

A aostro ‘ayviso l'aumento del prodotto dei. ta- 
bachi debbesi ritrovare essenzialmente nella ‘sop- 
pressione del contrabbando; paichè il consumo della 
merce, da noi. è altrettanto grande ed esteso quanto 
in Francia. 

Il contrabbando sì. esercita notoriamente nelle 
città marittima e dai confini della Svizzera. Da que- 
sta parte è perfettamente organizzato; alcuna volta 
si prendono alcuni colli di sigari, ma il grosso della 
spedizione è d'ordinario già in salvo. 

Per trovare il bandulo delle frodi che sorto que- 
sti 'ò quell'altra forma tanto danno) arrecano alla f- 
nanza ed aî contribuenti non solo nel ramo tabat- 
chi, maîn quello delle dogane, e nella tassa regi 
stro e bollo © simili, noi lo ripetiamo, occorre che 
l'immenso, peso del Ministero di Finanze, sotto cuj 
soccombettero tanti vomini politici, sia diviso in tre 
rami e fra tre ministri, sopprimendo în pari tempo 
i Ministeri di agricoltura e commercio, dell'istru- 
zione pubblica e forse dei lavori pubblici 

L'uno di questi ; ministri, appoggiato alla) Corte 
dei conti, duyrebbe principalmente vegliare alla con- 
lità dello Stato, all’esatta esecuzione dei bilanci, 
iavestizare. sulle economie possibili in tutti i dica- 
steri,; dirigere il servizio delle tesorerie affidate alla 
Banca, preparare î bilanci, condurre fe grandi 
operazioni finanziarie @ vigilare sullo stato econo- 
inico in'cui versa la nazione. 

ll secondo ininistro dovrebbe aver \la cara delle 
contribuzioni diretto e dei beni dello Stato. 

I terzo, infine , aver cura delle contribuzioni in- 
dirette. 

Parliamo di quest'altimo. Esso, non distratto; da 
alcuna cara ,, fia dal primo giorno: potrebbe dedi- 
carsì specialmente: a\ qualcuno; dei rami d'imposta , 
studiarue il meocanism ,_il personale , raccogliere 


con cura, i suggerimenti e preparare î miglioramenti 
necessari, 


Pen l'esatta sorveglianza ‘del’ servizio delle ini- 
poste indirette, bisognerebbe che si adottasse il 
sistema americono. Bisognerebbe cioè che il mini- 
stro avesse a'suoj ordini pochi ma abilissimi agenti 
segreti che andassero a sorprendere la frode nel 
luogo stesso uve si produce, e nel momento: in cui 
meno ci sî pensa. 

Gli Stati Uniti hanno, per esempio, Il loro princi- 
pale reddito sulle dogane. 

1 dirittì di dugana pagabili in oro ascendono: dal 
60 alll'80 p., 010 del valore delle merci. 

Il diritto doganale è percepito sul valore dichita= 
rito dallo, speditore. 

Se tali norme fossero applicate, alle noste degane 
ben poco, sarebbe l'introito; e diffati da noi tuti i 
diritti ad valoreni, quantunque fossero mantenuti în 
termini ristreltissimi | si. dovestero togliere , tenti 
erano: gli!abusî,; tanta l'infedeltà: delle consegne! 

In America invece , non ostante'si abbia a fare 
coni una popolazione avida: di' gaadrigni éd' ardi- 
tissima, tutto: procede! a meraviglia, 

Sapete come? 

La finanza americana ha i subi abili‘ agenti se- 

greti. Questi esercitano! una segreta incessante iu- 
chiosta.Fra gli altri: spedienti che adoprano , vi è 
questo; essi si recano qua e.colà pe porti: d'onde 
partono spedizioni per gli Siati Uniti. 
- Siamo, peria,;i a‘: Bordeaux; un. bastimento vi 
carica viai per New York, l'agente procurasi. fatil- 
mente «il, nome ‘degli speditori, - la. qualità spedita, 
ecc.; quindi, presa la vesto di' negoziante, sî reca 
alla‘ stesso» -negoziaaté e compra cimpioni delie 
stesse: marelie ; ritirando (la fartura quitanzata,, e 
parto. 
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Quanilo il vino! spedito giunge a New York l'am- 
ministrazione controlla la marca, la qualità ed il 
prezzo, fatturato, del campione dell'agente segreto, 
con la dichiarazione fatta. dallo speditore, e .se'l 
dichiara è infedele, si confisca la. merce; larga 
parte! del prodotto va all'agente. 

Nell'anno scorso si confiscò per tre milioni di 

franchi di vino spedito solamente da Bordeaux, e per 
500,000 di seterie spedite da Lione. 
Dopo tali esempi, non, dibitate, il. commercio, è 
mosso in guardia, nessuna casa commerciale fran- 
cese, come. già. prima nessuna casa inglese, vuol 
più rischiare su d'una: carta la sua fortuna; le di- 
chiarazioni sono esattissime, ‘ed \il prodolto delle 
dogane' federali aumenta prodigîosamente, 

Lo stesso Sisteina di ageuti 'segreti tei 
felicemente per le altre imposte, 

‘Applichiaran all caso noatro tale sistema, Supponeto 
che ignoti ed arditi agenti ‘entrino come viaggiatori, 
come conducenti, come commessi , come vettorali 
e simili: nelle: dogane, che. osservino, interroghino, 
siudiino, credete’ voi che metterebbero gran fatica 
a conoscere quanto la burocrazia non scoprirà 
giammai? 

Gi ricordiaso che un giorno ia una dogana di 
‘confine, mentre. s'infliggeva ogni sorta di vessa= 
zioni ai poveri viaggiatori, uno\di questi chie aveva 
grande bagaglio — forse solo per evitarsi; la grava 
noia della visita — diede uno”scudo ad un iadivi- 
duo; tutte Je sue casse passarono, immediatamente 
senza visita, Se fossero state ripiene di tabacco fa- 
ceva tull'uno, Ecco ciò che scoprirebbero presto gli 
‘ageoti, Essi andrebbero nei centri di fabbricazione 
di tabacchi, ed ivi, sia con intelligenze cogli operai, 
sia con altri. mezzi, conoscerebbero ove, come. a 
quando fannosì le spedizioni, chi le paga, chi le 
riceve:ed' una continua confisca; togliersbbe ‘presto 
le forze ai contrabbandieri. Questi segreti agenti an- 
drebbaro nei: tribunali, e negli atti di lite trovereb 
bero numerose infrazioni. alle leggi del’ bollo; pre- 
senterebbero lo) stesso contratto, cambiati î nomi, a 
dieci uMei di registro, ed il' Ministro avrebbe il pis- 
cere di, vederlo tassato in dieci differenti modi, a 
seconda dei: gradi di Iatiludine a longitudine; 
che conoscerebbe il troppo. zelo, 0 la negligenza de- 
gli agenti o vedrebbe all’àuo pratico le' incertezze 
8/dubbietti che duopo è far sparire dalle leggi. Pochi 
ed avveduli agenti basterebbero; il cospetto della-lero. 
misteriosa, presenza. basterebbs. per ‘impedire «die 
terzi delle prevaricazioni. 

Ma: quest'opera non; può farla nè' un direttore: ge- 
herale, nè un segretario: generale.. Essi mom. hanno 
autorità èd influenza nel Parlamento, essi non hafno 
voce nel Consiglio dei ministri, o quando vogliano 
far prevalere una riforma util& allo Stato uopo è 
che infilzioo alla sfuggita nella testa del ministro, 
confusa da altre mille preoccupazioni, le loro idee; 
il ministro dice di sì, ma a non, comprende, 0. si 
dimentica, non ha tempo a provvedere; ed: ecco 
che gli, abusi crescono, le fonti: dî reddito isterili-. 
scono, lulto si, sfascia © il malcontento delle popo- 
lazioni ed il redite ‘del Governo, vengono ag- 
giuagero gravità' ad ‘una’ pessima situazione. — E si 
ricorre al macinato! 

L'idea di dividere in! tra il' Ministero di finanze la 
svolgemmo l'anno scorso, l’esperienza del: mesi pas- 
sali deve aver convinto ogouno della’ necessità di 
ridotta. 




















i colà 





























La ferrovia Genova-Spezia. 


La ferrovia. Ligure doveva essere concessa alla 
Società delle ferrovie Romane, che. doveva provve= 
dere alle; spese: persultimarne la costruzione, 

‘Siccome però questa» Sicietà: versa ‘in. disperato 
acque; mai non. potè! adempirei»agli ‘obblighi ‘as- 
sunti; dicesi che la Società dell'Alta Italia sia per 
fare acquisto dell lavori fauti ed accollarsi l'eser- 
cìzio di tale tronco. 

E noi ne saremmo coutealissimi. La' ferrovia Li- 
gure ha un'importanza grande per {a prasperità'del 
‘commercio. piemontese. Mercè della, medesima Fi- 
renze resterà avvicicata di 60 chilometri a Torino. 

Siccrome inoltre si eviterà il luogg.e malagavale 
tronco, D-lugna-Ristoîa, si può dire: che. noi, rjspar= 
mieremo! due ore di. tempo. nella;:strada;. Rer Roma 
‘è Napili il: santaggio è ancon maggiore; il: guadagno; 
‘sarà di 450 chilometri. 4 miti 

Noi sottoponinmo: qiieste Gifre ai nostri industriali 
© negoziaati affinchè ‘prendatiò ‘inimi9) e'sippitioo 
usufruttare la; stuperida posizione ‘che’ le/nuove vie 
‘di comunicazione ogni! giorno aprono; a prodi Ta- 
rino. Poche Giltà| invero nell'Europa gono così 
vorite dalla: posizione geografica; ma.ciò, non basia, 
ci vuole aività,. intelligenza’ e adunar capitali. per, 
sapersene.approfilare, Ì 
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Leggesi nell'/falie: to 
Îl rapporto del bilancio dei lavori pubblici è stato 
distribuito, e chiude la serie dei rapporti pottico- 
Ì 








Mentre, asrettasi di poter discutere! (con. cupa il! 
bilincio 1859, la Commissione: ha, limileto le: sue 
proposte. d 


Lo economie sulle cifre: proposte: dl Ministero .sì | 





rivstumone in lire 200,000 sulle spese ordinirie e 
68,000/snile strnardinarie. 11 bilancio di quest'anno 
sirebbo ridotto a L. 57,095,242 con una differenza 
in meno di L, 23,444,220/08 iu paragone del 
4B07. 

Sperasi chie Ia; discussione sarà breve e cha si 
potrà far a meno di votor. l'esercizio. provvisorio, 
dilcni è stato; presentato \il progetto di legge. 


‘ATTI UFFICIALI 


Ta Guesetta Ufficiale del 17 contiere nn R. decreto 
in'auta (del 9 geonaio, che approva la commutazione del 
Monte frumentario, di Atripalda im tna Cassa di pre- 
voxo ngrarie 0 commerciali; di risparmi e di depositi, 


Cronaca Cittadine 


Ho di Risparmio, di Torino. — 
TAraministrazione della Cassa di Risparmio; orhata del 
iîio presidente per In morte: del conte Ottavio, di Revel, 
nella: sua; adunanza. generale del 13 corrente. fobbraio 
indiriziò alla famiglia dell'ilustro estinto il seguente or- 
‘în de) giorno, che noi ci affrettiamo di comunicate al 
soste lettori: 

TrAmministrazione della Cassa: di Rispariio, che per 
softe annì ebbe Ill conte Qitatio di Rovel a suo Vice- 
presidente, © per aliri setto a_ suo presidente, col più 
vivo dolore dell'animo ne deplora la morte improvvisa ed 
jttmatara. 

asa ricorda. la. religione sincera, lo schietto patriot= 
tismo, l'amore di verità, il. sentimento di giuatizia, lo 
eletto Togegno, n franca parola, la'pondenza, la costanza, 
il coraggio @ l'operosità dell'ilustre estinto, c: nom po- 
tendo col desiderio tornare alla. vita n uomo che di 
tanto e così preclare doti era fornito, stima, lì augarare 
il sommo dei eni alla patria facendo voto, perchè molti 
tolgino 0 imitarlo ed a seguite Ja via da Inî tracciata. 

Raro avviene che/sulla tomba di chi ba lungamente 
amministrato la cosa pubblica, e militato nel compo della 
politica, aî attutiscano)tuite:e ire, e si adunino da part 
vioino le voci ad encomiarne i concincimenti è Je azioni; 
‘eppure ciò avvenne alla-morte del couite, di Revel, e fi 
spolitaneo. l'encomio; dei arii ;artiti, e fu unanime di 
iutti/Ta benedizione: ed il pianto, | perchè dinanzi alla 
vera virtù forza è chio taciano Te passioni, a ni, ola lo 
schietto linguaggio della verità. Por tal molo fu reso 
‘all'egregio cittadino, tn triluto: d'ammirazione e dl gra- 
tittiline! che a pochi è dato di conseguire. 

Possno quustè straordinario dimostrazioni di affetto 
lenire l dolore. della desolata famiglia, a cui l'Ammini- 
straziono indirizza le nue parole, © valgato a tenere viva 
per molti anni fn questo fluntropico intituto, e nel paose, 
la ricordanza di un nome che suona coscienza, rettitu- 
‘dine; disioteresso; operasità o beneficenza. 

"Lia Giandujelde.— La vendita dei posti mu 
merati cesserà domani sera gioredì 

Quando ai tratta di Gianduja è inutile il dire che gli 
‘introîti sono, destiunti n opere di Veneficenza, cioè al 
Cottolengo, agli Artigianelli al Ricovero, alla Colonia a- 
gricota di Moncucco. 

‘Mentre però si spenderanno lira dieci per beneficenza 
si ‘sssisteri nil uno spettacolo che forse. finora non ha 
riscontro alcuno. 

‘Réno più di 000; persone. che prenderanno parte a 
‘venta epopea di cui Gianduja è l'eroe; costumi, sceneri, 
tatto ata degno di ut. 

< Banco del Gran Bogo. — Chi non ricorda 
quieî fantastico ‘banco eretto vicino alla porta dell 
Venniti nella Fiera: Carnovalesca dell'anno scorso? Chi 
‘on ricorda il buon gusto degli addobbi e l'ascordante nr- 
monia dell'orchestra , e la varietà ed il prezzo, del nu- 
‘motosissimi oggetti \posti in vendita, e che pur furono 
coal preîto aequistati che per. dare un ricordo agli a 
Cortenti , convenne ricorrere alle foglie d'alloro con! cui 
‘eta ornato il banco stesso ? 

‘Nessuno al certo; e mono di tutti il Ricorera di Mon- 
defi che riceveva iltotale prodotto della vendita in liro 
79001 

Or ene) Î1bncio: dai nialzaratiol1@) prossima fera 
sarà molto pi grandioso del precedente: Esegulto: coi 
‘Afsdlgai del prof; Morgari, esso occuperà tre arcate dei 
porti. DI ste egizio, omato di palme. spedite appoii- 
tamente da Bordighera, porterà in vetta l'effigie: del 
‘Gran Bogo, e all'intorno dipiita. la storia, di questo, ente 
soprannaturale, la. cul origiaa si perde nella caligine dei 
tempi. d 

‘Duo arcate saranno occupate dai lavori. compiti ‘con 
imitato © straordinaria operosità da tutti gli artisti del 
Circolo, ui si ‘aggiuisero, molti altri bencwariti, e nella 
terza si \eilraonò esposti i premii destinati dal Mivistero 
di agricoltura e commercio, fra i guali faranno Lella 
molita vari prodot:5 a nol poco conosciuti, dell'industria 
delle più lontano provinele meridionali, 

Ora non (î faremo a' descrivere; che sarebby troppo 
Junga e difficil cosa, la singolarità degli iggeti cui l'arte 
‘iggiuno nuovo pregio... Vasi, cassette; parafuochi, pres 
aepapiera, ventagli, medaglie, coppe, ecc ,\ ecc: E disegni 
por album, e quadri » olio , all'aquerello, ‘A matita, 
‘statuette, e portazolianelli scolpiti .eco., oc. Iasomma 
na mare magnum da rimauer confasi‘a quali-dare la 
preferenza. E sc i lavori furono fatti tutti gratuitamente, 
osl furono pure donati gli oggetti che ‘servirono, ‘agli 
avitori per oscreitare la loro fnotasia, al che’ vi sarebbe 
tria bella fa di ‘nomi da registrare di benemeriti oblas 
Ma'ciò chie‘orn’non si fa \verst compiuto’ più 
tardi 1 È 

Intanto qui non: fisco l'eleneò delle: cose poste im 
“rendita, che'vi saranno pure. varli pezzi di musica 
‘scritta appositamente, come a dire, l'Antifonario del 


















































































































Doyo, poesia di Biscarra o musica di Stella; Bogopoli, 

‘poesia di D. Chiaves e musica di Borani;_ Za cansson d' 
| Gianduja ela vida, poetia di L: Rocca e musica di Ma- 
| riotti; e poi vi 











‘sentante Îl Municipio di Caglianetto del prof. Gamba, 
e duo Titografio dî Camillo... Ben inteso chie anclie. qui 
carta e stampa è tutto grati 
Finalmentà chi desidera conoscere il suo pianeta tro- 
yerà pure! chi pliclo procurerà con safaliitità. di pro- 
fonia! 
| Che cosa potrebbo desidorarel di più ?. 
Il prodotto totalo della vendita sarà n benefzio del 
| Goltegio degli Artigianelli , del Cottolengo e del © Ri- 
cover; 








| gestanti pulcini i ipotri troraro carina 
| altrove; mano alla borsa chi uma la' anusica chi vuol 
| conservare un’ pregerole ricordo della Fiera di Gianduja; 

cli insomma vuol chiamare i poveri a parteciparo la gioia, 
generale di questi ultimi giorni carmevaleschi. 

‘ Giluoco del pallone. — Domini giovedi 
grasso alle ore una e mezza, pomeridiana avrà luogo la 
rivincita della partita di domenica scorsa che, dopo lunga 
lotta, verne vinta. dalla squadra che avera a capo e dat- 
ditore îl valente sig: Ri... 

Difficilmente avvenne che si fncessero partito al pal- 
Ione con tanta incertezza di quale delle duo aquadre sa- 
relibe stata vincitrice, stantechè dal’torzo al nono giuoco 
le due patti furono sempre /a-pari, e si dovetto' prolum- 
gara a cinque altri giuochi. la partita; dimodochè giover) 
nella rivincita; vi sarà îl massiino \imyegno* nei giuoca- 
torì, 
| ‘’Domenica pros ima avrà nogo csiandio una parita 
all'una pomeridiana e gli amatori potranno assistervi senza 
nvivaraî della vista, della. festa (col gran corso di gal 
poichè domenica séorsa verso lo quattro e mezza si é- 
rano già fatti più di venti giaochi. Cosi si potrà godere 
tutti © due i divertimenti tanta giovedì come domenica; i 
| prezzi d'odtrata carino ;di 90 cost. i primi porti 0 10 

cont. i secondi 
































# Ammunzio, — Presso Ja Direzione del giornale 
ed agenzia teîtrale I} Cigno si vende'al prefzo di L:1 
ill ritratto in Nitografia e la biografia del tenore signor 
Capponi ; che tanto è ora applnidito dal pubblico tori- 
nose al Teatro Regio, 














le quest'oggi, al cambio della gunrlia in 
inzza del Palazzo di Città. alle ore 3 I, suoseà: 
Sinfonia nell'opera La 
Partenza da piazza San, Carlo, 

















Vi sul livello del mare. 
18 febbraio 
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Emme calma | quasi sen, 
da | Fini calma | sereno 
ia | calma | quasi ser. 
$p.| 7599 NE debole | sereno 
Gp.| site 77| calma — | sereno 
Do 871 NO! debole | s reno 





trame al nord ) minima — d, 
‘gradi ceotesimali massima 57 
Pioggia millimotci 0,9 

Tomperatura: miuima della notte: del 19 — 3,0 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio) di: Torino, 

(Tempo medio di Roma) 
‘90 febbraio, I56t. 
Nasoere del Sole, oro.7 15 — n 
diano, ora 12.33 — tramonto, ore 6 3. > 
“È Nascore della Itama, oro 5 19 matt: — passaggioal 
meridiano, 10/10 mattina — tramonto,ore 9 3 sen 
Giorno della luna 87° 








saggio al meri- 











‘Morts denunciati all'ufficio dello Stato Civile 

41 giorno 18 febbraio 18% 

Cocchia cav. Edoardo, d'atini. 66, di Castiglione di 

Gassino, consigliere della Corte d'Appe:lo, — Tissot Be- 

nedetto, il, BE, di Chambéry, giard niero — Lusso Mar- 

giorita, nata Capussotto, il. 60, d'Alba — Più # minori 
d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 18 febbraio 1868. 
Macchi ‘10 feminine 12 — Totale 2 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del'47 febbraio 


La seduta è aperta alle ore 9 I]}, con )a solite for- 
pidità. 

Si procede all'appello nominale. 

I doputati prescatî $0no circa venti. 

Ty'otitnio) del gistno!reta: Il sgdito | della ‘iscnsstone 
dol progetto di lagge pes lavori mariti 
| \Cpirzio parla in favoro dal parto di Rail; 
| iamatsni presonta 0 svolge un. nlizo el: giorno 
| del seguenta tenore BESTROTTO, 
Ie La Qumora javita il migistoro a prosentare, dopo. la 

discussione sui. ugsi provygdimenti finanziari, Ja pro- 
{ possa por l'adempimento di quelle opere cha erano, pel 
{ disegno Jacini o cho fhrono. tralas-iaté rici disegni po- 
i steriori; anlvo l'accertamento del voncorso dei Gpimusii è 
| delle ‘Provinciè Interessato pnssa all'ordino’ del giotnd.a' 
| itorumid irova clio. lordino del ‘giorno Daminai 
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| 
Mapo) adungbe alla borsa e'avanti chi. vole vu: vero 


| (uljato all'ordine" del giorio puro è semplicé epperciò i, 





si oppono. 
|'canser 





(tiulatro) accetta l'ordine: fel giorno Da: 
solai, mita (ia 054 
| _È'Analmente, acceltata la chiusurased ‘approvato l'or- 
* dine del giorno. Damiani, a sn] 
nesvordiue dol giorgo inviando le: discussione: sopra. 
init 1 lavori e sopra tutte le proposte, non; simana: glie 
‘@ votare sopra la ristabrazione del porto di Cataplp, 
che è proposta dal Governo ed eselura dalla Commissione. 








ax ico chie dal momento in cui la proposta 
Damiani escluse tutta lo. proposte fatte, per lavori ai 
porti ed anche per quello di Bari, non si: può ammettere 


rà il disegno litografico dalla stupenda || clie quelli per il potto di (Catania, vengano approvati 
facciata del banco eseguito dal Crosio, e una incisione. | Propone. quindi sopra. questo argomento la. questione 
all'acqua. forteldel prof. ‘Gills, e una litografia ranpre- | 1Wegiuliziale: 


Non è approvata. 

SÌ finpre un'altra $olta la discussiono sulla Proposta 
del minîitero e sulle considerazioni (lella Commissione 
la quale nou vuole ammettere per Îl porto di 
Catania. 

Penentore svolge una propesta di rinvio della de- 
liberazione: ‘Trova. l'argomento; troppo importante: per- 
chù'non si cerchi di procedere alla votazione allorchè 
Ja Camera aurà più numerosa (ZRumori ed interruzioni 
e siniitra). 

Veitondo l'opposizione ele si fa alla ‘sua proposta, 'o- 
ratore dichiara di ritirarla, ma chielo sia verificato se 
Ja Camera! din mumiero. 

Leotern; Dichiaro all'on. Pescatore che se egli non 
ritira la ‘sua proposta, seonvenfentà) Jo sarò forzato dì 
fare in modo che non si voti più nn solo ‘articolo dell 
bilancio. A' ogni votazione domanderò se la Camera è in 
numero (Agitaizione e Gioi rumori). 

‘eneatore mantiene lu'sia’ proposta rispondendo: 
‘all'on. Nicolera/che egli potrà faro quanto meglio gli a 
rada; ma ‘è frattanto certo clie nolo vatazioni impor- 
{anti è d'uopo che Ia Camera sia in numero: 

‘A questo punto, nasce tina confusione inlescrivibile: 
‘Molti deputati parlano contemporaneasionte fa mezzo ai 
rumori; alla perfine si conclido adottando n proposta di 

della votazione alla seduta pomeridiana, 
Ta seduta è sciolta allo ore 12 112. 





Tato: 




















Alle due comincia la seconda soluta; 

Caimbray-Diguy (nivistro) presenta dit) pro 
otti di legge, mio per la dote della princip 
rita dì Savoia, ed uno per l'esercizio proveis 
rase. Spera però che di questo progetto sì potrà fare a 
meno: 

L'orlive dol giorno reca la, votazione sopra. l'emen- 
lamento del Ministero sul progetto di logge pei lavori 
anarittimi per ciò che riguarda la conservazione della 
somma allogata ai Javorî. del porto'di Catasic. 

La Camora respîogo quest'emendamento el è per con: 
sogueitza soppresta quella somina. 

‘Sono poi approvati, i sel aticoli di cui si compone il 
firagento di leggo. 

L'ordine del giorno re@a il seguito: delln discussione 
del bilancio passivo delle finanze. 

Me Laica reulo conto alla Camera delta delibera» 
sioni della Coimissione generato del lancio intorno al 
capitolo fi Dis ed al espltolò |irimo, rinvistolo tali Egli 
propone che il capitolo primo, Lendita consoliikità 5, 
venga approrato ‘nella sonma di: 244,475,266. 23, ‘n 
vece di quella di L.-258,199,870/28; stata primitivamente 
‘propostailalla Commissione. è 

Essa propone inoltre alla Camera l'adozione del se- 
guente ordine del giorno: — !!* 

si Ta Catiora invita il Minfstro a presettarà' n] Parlo 
“mento ud progetto’ di legge elle autoriszi’ ‘li iscrizione 
‘noli bilancio attivo'e nel passivo ‘della finanza © nel ‘1868 
dello nomine! che' risulteranno ‘per effetto‘ delle ‘nuove’ 
leggi sull'asse’ ecclesiastico, » d 

Cambray Digny (uinistro) dichiarà che accetta 
‘quest'ordine del giorno, OS 

La Camera approva il cap. 1*xelli stima proposta 
dalla Commissione 6 l'ordine del giorno ‘da lei proposto 

Vengono poi approvati senza discussione | Seguenti ca: 
pito DI 3 

Titolo TI. — Spese straordinarie, 

5", Appannaggi ed’ assegni:a principi:e personale di 
servizio dell'ex-casa reale di Parma, L. 226,321 60. 

UG; Assognamenti vedovili. allo duo principesse vedove 


{principe di Salerno e del principe di Siracusa, ire 
DETTI i 


"67, Pensioni straordinarie, L. 8,381,00). 
.3S. Restituzione di preatiti già a carico delle di 
Amipinistrative delle provincie, passati allo Stato in furza 
della Jegao 23 ottobre 1849, Li. 15,500. .-1, 

50, Restituzione alla comunità di Livorno) della con- 
tribuzione di guerra di L, 1,008,0/0, imposta nel: 1849 
dal ‘generale austriaco barono d'Aspre, L.100,t00, 

60, Contributo al municipio di Genova per la via Carlo 
Alberto, L. 50,000; i 

61, l'agamentò ‘all'aziendà ‘dei Presti] in Firenze del 
debito. delle già carorane: dei facchini di Livorno, pas: 
sata carico dello Stato, L, 19,068. 

6. Spese! per. comipersi ni diinegiati dalle trupre 
borboniche in Sicilia (logge 2 aprilè 1965, num, 


creto fealo 10 maggio euccciivo; nin) 02%), 


I cap. 64 riguarda: 

Interessi dell') 112 040 sul mutuo di L. 278 milioni im» 
posto alla. Banca ‘mazionale- col regi deereti. 1" maggio o 
1r/agosto 1866; num. 28796 3LI0, e decreto ministerinie 
B ottobro 1866, L. 4,170,10/, 

Scinmit-Doda chiede al Ministro dellé finanze 
percliè la Banca non abbia mai pagato î28 milioni di carta 
che spettavano ju propo:#/bne atfbiprovidelo veneto, men- 
tro fiho dal 180,19 Stato paga alla, Baucs .atessì 
toreasi'anbhe/pet questa somma ché non fu mai riscossa, 

‘Chiedo pai: perchè il -Governo non approftita del dizitto 
che ha di ottenere dalla Banra uu mutua'Ùi 40 milioni al 
4 11, inveco di impegnaro pon lei del Luani del tesoro al 
Goll'al TN, e 

Troratare sojtlene pol'ehe il Governo non. si diede mai 
siesaùi sura ber far cessare il coFiò forzoso. 

Venendo a pérlare dell'operato ‘dell'èà.' Sella, onor 
Seismit-Doda dice che egli fisce per ucereto ciò clio | do- 
veva essere fatto per logge.) Egli aumentò il capitato della 
Banca a 100. miliani. vovza consultare it Parlamento; vgii 
oreò di futto; una Panca uslca, allorohè dinanzi nila Ca 
mera stava studiandosi il progetto di legge per la fusione 
delle Banthe sarda e toscana. E 

Rammenta le decisioni della Commi 
incaricata. di esamionre. quel. proget" 
dichiarava lhioostfwzionalo. il; decreto col quale Il capitale 
della Banca era portato.a 100 milioni. 

* Sostiene che quello cho non fece l'ou, Sella lo fecero i 
suoî Siiécessori, gli on, Scialeja, Rattazzi e Cambray- 
Dign.Noni incolpa nessuno, perch sa che gif; è canse- 
gliduial di quel sfsterag che tulfo conduce a rovina, 

Biasinia! pure quel (creto del Sella col quale ‘alla 
Bunca è affidato nelle Marche, nell'Umbria 6 nella Ro- 
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‘magna Îl servizio di; tesoreria, decreto inscritto nel capi- 
{olo 92 del bilavicio passivo per L. 17,560,000 e che da 
“iti anni 1s'/Corto del conti on vuole registrare. 
"Combatte il sistema che prevale in Italia di prodile- 
zine’ per la' Banca (anica è da-deferenza per. Ja Banca 
‘uizionale; o cita quanto 4 atifsto propesito fu detto va- 
rio volte Jn ‘Senato ed alla Gamerki 
‘samina’ le condizioni della Danca Nazionale sardn e 
trova cho so non-fosse stata la sorerchia condiscendenza 
def Governo essa avrebbe potuto cortamente noti ren- 


dere tanto diffcii le condizioni, del nostro mercato mo- 
netario: n 


Chiede perchè al momento di decretare il dorso forzoso 
il ministro Scialaja non abbia limitata l'emissione della 
carta convertibile alla riserva motallica ; mentre risulta 
che ini quel momento }a Ranea aveva oltrepassato il i- 
inite di emissione, Fin dal giugno 1866 l'emissione dei 

igliotti convertibili superava di 18 milioni In somma 461 
triplo della ua riservn. Tu complesso l'oratore scorge la 
opinione che la Manca avrebbe potuto! dare nl Governo 
210) milioni senza ricorrere al éorso forzoso. 

L'on. Scismit:Duda dimostra che: al momento del corso 
forzoso. i dopositi. diminuirono da 16. milioni a 240,100 
lire | e che questa fu la ragione dell'aumonto mell'emia- 
aione della carta. 7 

che dal'maggio 1816 al gennaio 1808 1a riserva 
metallica della Banca: sali da 98 a 149 milioni. Allfn- 
contro nel giligno 1867 vi erhno in ‘giro 436 milioni di 
carta; nel' gennaio (1868 vo né erano 702 milioni; Per 
conseguenza nibatre la riserva metallica ‘immioniava di 6 
rnîlioni al mesc; l'emissione della carta aumentava ‘in ra- 
gione di 2! milioni al' mese. 

Perchè il Guverno intoco di frenare l'emissione: della 
carta dà loi por il primo l'etempio di sorpassarla? Non 
ha egli pensato all'emigrazione di specie metallica al mo- 
mento in cui decretara îi corso, forzoso ? 

Perchè ha egli fatto in modo che la atessa operazione 
suî boni ecclesiastici, quest'ultima. dncora di nostra sal- 
enza; non potè. essere fatta se hon infendando il Go- 
verno alla Banca? Perchè sl è seguito i siitema che fa 
Banca non può fare senza il Governo, e questi mon può 
faro. senza. ln Banca? Perchè la Banca! può emettera 
quanta carta vuole senza essere obbligata a cambiarla, 
mentre le altre Banche sono forzate di cambiarè i propri 
Viglicti in quelli della Banca Nazionale? 

Sì meraviglia che il conte di Cambray-Digny, che ha 
suechiato il latto della libertà economica, ni, contraddica 
poni feel erge dio ii ot 
tismo/e V'nteità. Oi Tatto era cattivo, e allora; egli 
rio rio lan colpà, ‘opyiure ‘era buono, ed allora ‘conte 
di Cambtiy- Digos contraddice Ja ‘natura’ tralignando 
(Tarità). 4 

Bammenta: di'aver: Chiesto l'anno scorso la presonta- 
sione di uno epecchio. dei-rapporli fra Ja Bayca (el 
Stato, e che questa mozione fu accettata da tutta la 
Camera. 

Egli dimostra di aver prevadato il {atto che il Governo 
sarebbe forzato di affidare l'emissiona delle. okbligazioni 
ner la vendita del ben ecclesiastici, alla Banca, come 
questa cî pigherebbe con della carta, rendendo così im- 
‘possibile il ritiro del! corso forzoso fe ficcndò sì ‘che la 
vendita dei beni ecclesiastici, che doveva easore l'ultima 
nostra Ancora (di salvezza, rioscirà a. on essere (ehe un 
misero 6 rovinaso espediente. 

Lion. Seltmit-Doda trova stravo che il Ministro! delle 
finanie venga a dirci che se entro il 1849 avrà 560 mi- 
ioni egli pensorà di provvedere all disavanzo piccolissimo 
che rimarrà 0 che non, sorpasserà $ 68. milioni, mentre 
dalle cose esposte dal'oratore risulta che la circolazione 
eariacos anmonta ia ragiono di 24 milioni al meso, rag- 
giungerà certamente fra. un ntno e mezzo il miliardo, pers 
chè ora supera già i 717 milioni. 

Doplora che nessuna proposta ‘seria sin’ stata‘ fatr'a 
questo proposito, e per il ritiro della carta; d'eheil G6- 
verno segui Îl sistema: di farci travadere ‘attraveso in 
prisma color di, rosa un pareggio che ‘certament.e non'si 
Orverorà se sì seguirà quasta sia, .1%v12 pf men = 


















































Soatiene che. i) sato: mezza pre.giungero alla; possibilità 
di sopprimere il corso forzaso è quello di liraltare l'eta 
spne della carta. dî anae; a canoa Banca Nu 

Obiode dunque sia: presentato ua pros petto degli atri 
‘correnti fra Jo Stato 6 ,1a: Bano; Alorchè “questo rpro- 
spetto sarà presentato, la Camera, potrà. inisiare non'die 
scussigue ampia, che certamenta non può farsi n':duosto 
momento. Propone che.immedistamenta op. lo. ferie del 
carnovale la Camera si occupi delli discuisioné dei mesdi 
per far ctasaro il corso: forzoo; mentre è impossibile di 
occuparsi delle nuove logi ficanziarie: priuia: di avereo= 
nosciuto e regolati.i rapporti fra la: Banca ello:Stato, | 

L'oratore deplora cla il Governo sì ostini' a Hani! vo: 
ero studiare il modo, d'infondero nella; vone della: na- 
zione quella vitalità commorolale, ed industriale ‘senza la 
duale non sono possibili nè: lavoro, né impgste:Noù 
vuole, come dice l'on. Cambrad:-Digny,; prima imposto @ 
poi riforme, ma prima riforme radicali 0 ‘poi. fmposta 
nuove. Viole si esaminino Je. tasso attuali si modifi» 
glio, perchè e principali di esse ‘sono difettore, 

Ripete cli fra un anno 1a carta della, Banics Nazionale 
sumenterà sd un miliardo, Dedoiti,1 278 ‘miljeni ‘emeasi 
er conto del Governo, rimangono. 750. milioni di carta 
per conto della Banca, e 850 milion di riserva. Oza con 
questo cifre è ‘impossibilo pensare nè nt un prestito al- 
l'estero, ud ad ua prestito all'interno, | @0'Al' ritira del 
corso forzoxo, Bisogna dunque provvedera subito a questo 
Mato di cose, bisogoa cominciare fp d'ora a liwikare de 

Ssionò della carta 0 ad abolico quella profieziono: par. 
la' THinca unica, che è stato il sistema seguita da tatti È 
anitilatri di finanza dal I8tl'ia poit car 

Tnelsto ‘sulla necessìtà' di are di questa'questione nt- 
gomento di pronta discussione (Approvazione a sinistra), 

Sella (per un’ fatto personsle). ni ‘meraviglia delle 
accuse massegli dal dep. Setsimit-Doda;: 1111! "T>* "i 

Non sono lo, dice; cho ho merito 
primo di estendere por. tutta l'Itatin- la operazioni ia 
potento atituto di. credito;, è; pl conte. di Orrour che 
Spetta quost'elogio; mneainti al 

AE vorrà negaro le' tristi condizioni economiche fn: 

ai trovavano certe provincle.l9, qugli, erano, pri 
varia SAMIR e ep AR 
n Cibarb 6 Gemitaro quella corronta d'affari 


Tutte DA Gd fi 
© paesò ch'è a vita del commercio? di Do e 





































che ‘seguire’ le tradizioni ‘e lo idoojdel A di Cavour. 
Giunto a questo punto, l'eratore dimostra. como rite- 
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nesso necessario il trasferimento della direzione generale 
dolla Banca da. Torino:a Firenzo, e’ come questa spriésa 
poi.una sede speciale a Firenze: Ma è dunque ‘ques 
decreto una cosa tanto, mosttuosa? Non furono forsé. 
erto in forza dello statuto della Banca dello sedi a Bo- 
Jogna, a Modena, a Ferrara? Antorizzando l'apertura. di 
tina (sede a Firenze, il Ministro, dello finanze non fece 
che seguire: quanto si fncéva per Îl pansito; r 

Ti'ouor. Seismit-Dolà si moraviglia che la Banca iù 
sfata autorizzata nd aumentare il suo capitale; Ma sò 
questa anca poteva con 10 wiioni operare fa in dé 
terminato muimero di provinc'e, non è da supporre che 
questo capitale avrebiui potuto! bastare allorquando, essa 
ostendova il eotchio dei suoi air. 
atene il nimero delle sodi, ma non atimentò il capitale, 
l'oratorò redifte: di supplire a quella omissione, accor- 
dino alla Banca un capitale. sufficiento per potere far 
fronie co potenti mezzi a tutto le esigente del commor- 
ci. Si mocaviglia lie eco l'on, 
Sean Doda quae l senta tasto sedia lie: 
polo della libortà delle Hanche. Ma, che cosa feci o dun 
‘ie? Post una. Banca nuova in on ‘posto in cui. vene e- 
rano dello altre; aumentaî il nimero di qucsti stabilimenti; 
‘allargaî 1a libertà alla Banca 
‘CÈ perchè jo'hq seguito il sistema della libertà, voi mi 
rimproverate; yoî mi acousate fa ziomo della:libertA pete 
chè questa quinta ò decima Beneg' che pi bo dato è forte! 
È mi accusate di jrotezionisimo e di assolutiama perchè 
to seguito le norme. ché sono le vostr 

To nilla ho fatto che giustidchi le censure dell'onorevole 
Doda, ma fra l'essere protezionista e il volere nel paest 
dio stabilimento potente c'è grande differenza, 10:riorio 
i miei accuentori | lla statuto della. Banca, ed.in esso 
vedranno chi è fra di noi più liberale, 

"De resto: il più grante sarvigio. cho si possa rendere 
‘ll'amniuistrazione è quello dî liberarla dal servito della 
tesororis je val mgglio affdarlo: nd ina Banca grande 
piuttosto che. consadeilo a piccole, a tanti piccoli ban 
chieri, Confesso cho ion i ‘aspettavo d'essere acciiato, 
come Îl primo mutare e colperolo, del corso. forzato: Si 
ico : Voi avote;fatto la Banca, so non la: fueevate nor 
c'era corso; forsoso | Ma. questa non è una ragione: Tn 
quanto all'ororevale Scialoa;, io. credo; che al uo posto 
T'on. Seiamit Doda avrebbu fatto lo stesso i 

L'oratora difendo pol la Banca dalle ingiuste accusa 
Gui fa fatta segno, enon credo essere eqva 1a causa; del 
corso forsoso 

Le vera causa 8 il disavaato' ognor Grescente! Archi 
avéndo i milioni da rimborsare alla Banca, la situazione 
economica poco ne, arvantoggerebbe , se in pari tempo 
mon (ii cercasse di conrire Îl disavanzo; È inutile che, si 
facélano sacrifizi senza risultato, bisogna farne. uno tanto 
isrande che bagti per guarire il malo radicalmente (Bravo) 

Terminà poi favitando, tutti/a darsi Ta mano el a la 
rotara odo trarre l'Italia dal bivio, nel quale, è caduta 
Approvazione). 

La neduta è adotidiule ove. 6.115 



























































Un dispaccio particolare della;Perseneranza, del 47 
sera reca : n RICA 

@ Dopo intesi; i. prefetti delle provincie infestatè 
ql brigantaggio, | 'Goverfio” stabi hi, nuevo piano 
per darvi tn colpo decisivo e di mandare:un gene- 
rale che ‘assuma! la direzione delle. operazioni, fio: 
sigpdò in, Un comando: unicò quelli; divisi ora;.in tre 
2008. i 

‘x Digesi! che possa esservi destinato il Gqyone. 

«' Relativamente all'‘asso ecclesiastico, la Gom- 
missione; del bilancio. accordossì! per'invitére. il Gi 
verno a, presentare un progetto di |egge;, che (sua 
bilisca Un'appendica a) bilancio delle. finanze, in'cul 
contenguusi le entfate e le! uscite. relative luue/le 
operazioni fatte Sull'Asse etelesiostico,e, 

Le/voci di movimenti ‘in, Sicilia) e «peci 
nella provincia di Siracusa, sono smentite. Da un 
talegrammio di quei ‘luoghi, giunto ad un nostro uu> 
\orevole amico;. risulti che .la tranquillità, sio:al 
giorno? d'èggi.i non: è suuta* turbato! - 

Sì era parlato di popolazione armata, d'invasione 
d'una. coserma « di corabiuieri , di sbarco alireaì fi 
reazionari. venuti dalla vicina Malta. Aiilo (ciò, è: 
falso, ' 

Nessuna notizia nbbiamo da Paleraio, dove: furéno' 
fatti degli arresti. Speriamo:cho anche în, quel 


























Notizie Commerciali. |;x%r 





ui 17 febbraio;; = Transazioni limi- 
tata con ‘sostegno; pel genara'.ciassico | © des 
bolezza nel corrente. 

Oggi passarono alla Condizione 55 balle 

sanzini, 15 balle trame, 3i balle gre 
eee ti aa 
granai. 

LivaneooL, 17 febbraio. — Mr 
toni 3,000 balle. 

Durante il mattino Îì mercato, 
‘un eccitamento, straordinario. 
più debole, RI 

Middling Ocleana DETI DA 5 Fail 





a.23 86 

















firma si nascondo 


TI conte dî Cavour e | 





errori commessi 


totogno ni 


mente attuata, a 
quale ‘sono. rivotti, Casi 
nostri “raipresentanii di si 
gentro;: Ma, pur! ammettendo che lo. fossero fonda- 
tissimie, quelle; del Doda non erano 
non recriminazioni:: o quelle del Sella non erano: 
anch'esse se (mon. discolpe‘e”giusuficazioni di on 
passato a cui \nissuno può oramai recare (ale 


medio: che: valga ‘a (cancellarne le! tristi memorie 
de dini, patiti. | 


fonò bensi adilitate; ar 
@ nom dissimula 


lorosy ci 


Utriogere. 
<070,,9. cui inteode; 
‘fiede ‘più d’unò schiarimento 
‘rss che. il: Governo affidò alla anca nazionale 
(‘presentò una lunga serie. dî. prospetti riassuntivi 
lafe ‘8 dell'avare che corre fra il Governo e la 
Banjga, Nispelto, ella quistione ‘capitale del corso 
coatto, della‘ carta ‘no};eta; che era pure I princi: 
| pate obbicttò della controversia sorta {ra;il, Dada e 
il Sella, si tenne alla larga: 
stilurato dall. liarjza migliorata, per mezzi de'prov- 
vet fnaoziri fa andrà risolvendo a, poco 3 
poco di 
Insomma la si dileguava Ta fumo, quando si alzd 
tino di desta, il Rossi Alessandro, che dopo di es- 
‘Rersi: disfogato alquanto contro; quella 
‘a’ luî. pare: chel sia, del ‘corso costto 
‘della ‘Banca, non giustificata da' alcuna epcezionale, 
condìzfane del credito. pubblico © del pubblico te- 


dell 


“Francia breve, offerto, 8 118; 
# 116516; Londra..a vista 28 91, a. tro, mos 





Cl scrivono da Parigi 


“i La) Rete des deice mondes uscita ori, 18, contiene 
un notevole articolo intitolati 
dora ‘colla firma del dirattore sig. Buloz: Sotto. questa 
principe orteanese (Joinvile). 
«Questo articolo è'inteso a dimostrare lo nessina/ne: 
cessità. cho vi,era per la Francia di quella nuova leggo 
militare testè adottata, la quale gettava un tale sgomento 
fu tutta ln popolazione, 
# autore dico che la vittoria della ‘Prossia, contro 
tria è dovuta: primo al fucile, sd ago il quale dara 
alle sue trappo una superiorità come di cinque’ contro, 
uno; © lo; prosa. colla cifra dei morti è feriti; secondo agli 
lerzo alla fortona la 
quale secondò mirabilmente la Prussia nello cose militari 
© nello politiche. 
«Il contegno tenuto dal Governo francese parte fatto 
apposta, por Accrticore al esagerare! questo; successo: è 
aini similo effetto(e non altro! ha Ta malaugurata legge 
militare, Ja quale lin' ancora 
passare” il limite di quei ancrifizi che un/ paese dave do- 
‘mandare; alla sud popolazione in tetnpo di! pace: » 








‘dagli ‘Austriaci 





Encore un mot 





lustre città: nin avremo ‘a. deplorare i disastri. del 
seltembro:1806. (Mi/arma). 


fgravissimo; torto di sor: 





| CORRIERE DEL: MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


(Nostra corrispondenza) 
|. Firenze, 48 febbraio. 


Dalla'discussione sollevata nella. seduta di ieri 
che, sfatalmente 
onor. Deday ‘stringono ill Governo alla: Banca Na- 
|zionaie, e delle. due potenze, formono tale complesso 
di fin medisimo corpo, che l'una’ non. saprebbe 
Gramai vivere senza de l'altra, do: 
qualche risoluzione utile e facile ad essere agevol- 
io della pubblica (linbnza, alla 


Vincoli 








Nun resta che) 























"Le monete ds venti lire 'si negoziaroto' a 





chiesto 





Milano — 17 febbraio 1988. 


La Rendita quosta mattina fu pagata. per 
poche migliaia Wi lire a 80-56. In principio 
di Borsa divenno più ferma e dopo l'arrivo 
“| atreorso. apertura di Parigi sì foce ito fans 
dificoltà 50/67 118: 

1 Prostito 1806 ‘valeva 71,58 ‘ppe titoli 
‘grossi, e 71 41418 718 per piccole partite. 

Lio Demaviali erano meno fermo! da 411 <a: 


To 413. Le naioni Marifionali i nomitati a 156% 


8 d:j Fait\Dengal 6 782. ori 
Orioniis viaggiabii 91M. 
nuoya xonx, 16 febbraio; :—;Entt 
futti i porti degli 
‘(501). 











Rendita spezzata decorr..4 loglio 5% 80 
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le relativo obbligazioni sostengte a 124 2: 
1 ‘di franchi pronti, pel mattino, domandati 
82:97, si dovettero pagare 28. Il Francia 
valeva 115:178a-vlita;il Londra 28 
È ‘Alli sera; ia seguito al'sostegno di Parigi, 
la Rondita/sì- pagò da 10 7 











I mesi. 








2/60 75. 


__———_______ 


Borsa di Firenge dol AB febbraio 1868" 








er Rendita — dusi 
qi 66 Or ar iagsanr 
11568. — Londra a tre mosi - ti 


tre:imosi 















tuttii ragionari‘dei, 
tra 0. di destrà 0 di 





al'Simarme/161‘pioghe: ‘e quali fu- 
toccate al vivo dal Doda, 
dal Sella,:ma che: nè. questo nt 
quello ebbero virtù sufficiente di acsennare almeno 
i farimaco | maravi- 


inzio detta carta moneta, 6,8 Sella; (gce, una (ca- 
enti patriotici, di tutte, le 
parti della Conera: oltime cose, (che ‘però giovano 
assi poco all 

I ministro.Pigny oggi ha risposto al rappresen- 
tante di Gomarchio.con-un discorso! che si può re-. 
inî termini, ‘Trasandato lo scopo, 
0 Je. core 





derazioni del Doda;: 
ile operazioni 


il credito pubblica, re- i a 


Sa 


come diceva 


‘abba scaturire 


sostanza. se 




















soro; bensì cagionata da interessi collegati, da leg- 
gerezza, debolezza e precipitazione di giudizio del 
ministro Scialoja, in quella fatal notte del 28 mag- 
Gio, consigliato da chi non sa, nè ;può dire, venne 
a fare manifesti i suoì concetti e i suoi disegui per 
abolirlò a un tratto. Egli è d'avviso che. l'unico 
* | spediente che rimango, sia quello di. un prestito 

‘obbligatorio di tina soinma corrispondente. al debito 
che Venne contratto ‘colla Banca: ma prichè non o- 
siva lisingarsi della speranza di Vedere in un: sn- 
bito approvato dl sto trovato; i lil a | proporre 
tina risoluzione di questo tenore: i 

a La ‘Gamiera confida che il Ministero, ;. prego: 
« pandosi della. necessità di togliere [il corso forzoso 
e de’ biglivtti dî banca, presenterà, cogli altri prot- 
« yedimeati finauzîari diretti a restaurare le condi- 
« nionì del bilancio, e come loro complemento in- 
x dikpebissbile, Sun; progetto di legge pet ‘procurere 
«all'erario, i mezzi ‘necessari, di soddisfare il debito 
verso la Banca: 

‘Il ‘nistro delle. finanze ichiarare 
che non era aliens dall’accogliere la risoluzione pro- 
posta, e quei di destra fecero a gara ‘ per -appog: 
giarla; ela maggioranza, nonostante le avvertenze 
del'La Porta, approvava con evidente cdmpiacenzi 
il differimento della discussione. 

ù, seguito non si. fece altro éhe pprovare la 
iscrizione sul' bilancio di L- 492,575 pel'gronde 
ospedale dî Napoli, detto. Casa Santa degli lnctra= 
bili di;L, 95,625 per la Gosa Santa dell'Annun= 
iata della ‘stessi dittà : di L: ‘45,000 pen le Case 
pie delle povere ‘ineniticanti. @ del Rifagio di Li- 
Vomno : în’ corrispettivo ni eredi verso lp Stato; 
riservando ad ‘ina logge speciale lo, stanziamento 
degli arreirti che codeste istituzioni; pretendono 
siano loro. dovate , e che Spaventa , Bove ed altri 
chiedevano: fossero senza più compresi pur essi nel 
bilancio presente. 






































Gi'serivono da Firenze: il 18: 

8,G0i ulizi lella Camera, questa iftina ndr si 
‘sono;occupati se non deidue muovi disegni di legge 
presentati iori dal: Ministro delle finanze. 

«Laccostitozione di dote ‘alla principessa. Mar- 
gherita fu (consentita da' tutti gli uflizi sanza conte- 
stazione di sort ‘a comporre Ja Giunta ‘che ord 
dee particolarmente riferire, vennero eletti i depu- 
tall Cavallini, Galenitf; Peruzzi, Piroli, Beriea, Berti) 
Villg-Pernice, Sella, Giorgi 3 


























Marzo: dom incontrò “nebpur esso; difficoltà alcuna; 
‘ma ‘diede materia a discussione, Sembrava a lalunt 
che si avesse ad obbligare il Ministero \di/non: va: 
lersene se. non. nei. Jimili:delle somme: approvate 
dalla Gamera\mesiagoli bilanci: già. esiminati. 

‘al :più però considerarono” non si potesse meltere 
Îl Senato nola condizione! di dover sangionare im- 
plicitamete ile deliburazioni, prese da una:sola parte, 
del Parlamento e tuttavia ad esso ignote , poichè 
fino;a discussione dinîta: i hilanci passivi non pos- 
sono essergli formalmente, presentati ; eppertanto la 
legge Tu semplicemente e pursmente approvata, ‘A 
commissari si nomzinarono i deputati Borgatti, Fenzi, 
Martinelli, Spaventa', Pescatore , Ferraris, Proto 
Grossì, Massari Giuseppe, 

Dicesi che l'on. La Marmora non abbia accettato 
il: posto ufertogli di, Ministro: plenipotenziario presso | 
la Corte d'Inghilerza.. (Conte. Garowr). 

















Sulla, propasta dir iuva ritenuto del 100|0 sulla 
rendita, della quale:si è. tanto “parlato, leggonsi i 
seguéntioragghagli ib’ un'dirtggio fiorentino della 
G. di Milano: 

«È verissimo che:la Commissione sut marinato, 
composta. di diciotto: membri, ha deciso ‘alla. quasi 
unanimità di porre, come condizione dell’arcerta- 
zione dell'imposta sali macinato, fa ritenita del 10 

















L'esercizio provvisario. de' bilanci pel: prossima | 


ici NE RIE a asia 


zione a Cappellari della. Colomba; ma il rumore che 
si levb;per questa deliberazione e. lei osservazioni, 
che fece lo ‘stesso; Ministro delle finanze; fecero sl 
clie la Commigsione esitò @ che! Ja maggioranza si 
spostò, 

< Oggi, ion cstant 11 rigbrosisimo, silenzio) di 
cui si circondano i membri della Commissione, credo 
non errare asserendo che la Commissione, se non 
all'unanimità altmeno ‘in grande maggioranza, si è 
fotmmlmente pronunciata per. la ritenuta; solo, fu 
dotiso che tutte le relazioni delle- leggi! licanziarie: 
sarebbero presentate ‘simulioneamente, formando il 
complésso ‘d'un sistema (nanziario. » 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Agcazia Stefani). 
Berlino, AT febbraio. 

Assicurasi ‘che:vell'udienza ‘data del pontefice al 
ig: d'Arnim nen si è fatta questione dello stabili 
mento di fina nunziatura a Berlino, 

: Parigi, 18 febbraio. 
Corpo: legislativo. — Discussione dell progetto di 
Tégge ‘sulla stimhpa. î . 

Viene discusso l'emendimento Richard, riguardo 
glivannuozi giudiziari. 

Il ministro Pinard. ‘dirhiaravohecit Governo con- 
tinuerd for. iso del sto diritto e non accorderà 
giaîimai l'inserzione! degli annunzi ai giornali che. 
vogliono: rovesciare il Governo, 

L'emendomento; è respinto da 186 voti contro 47. 

Un altro emendamento: proposto: da Rerryer, col 
quale dimandasi che l'autorità giudiziaria designi 
un, giornale (per. l'inserzione degli annunzi. giudiziari 

è Fespinto ida,f26. voti contro 103. 

Londra, AB febbri 

1 giornali. considerano. la Aso l'Abissinia 

‘come grave e pefiol9s 
teri, lord Stan]oy meniro. trovavasi alla Gomera fa 
chiamato repertiniamente: berohè andasse a visitire 
lord Derby che ‘tuttora è ammalatò, 
Nuova York, 47 febbraio. 

Hossi'dla" S/ Francisco 27 gennaio, 

È scoppiata; nel Giappone la rivolizione provocata 
dai daimos: 

Il Mikado fu fatto prigicniero, 


li Tell gg) ad Ossa per Organizzata’ delle 
forze per. muovere corro |. daimos.. 


La città di Hiogo e due. palazzi di. Jeddo sono 
incendiati. 


I rappresentani 
d'intervenire. 



































‘delle: palanze estare 





itusarono 


È Pirenzey A8 febbraio. 
Leggesi vela Gossetta Ufficiali 
Da'varl: giorni; si fanno circolo! 

sullo stato ‘della, Sicilia; parla 

imminenti. i 
Il Governo ricévelte dalle. varie provincie di quel- 

l'isola notizie le più positive, chie la quiete non solo: 
non fu disturbata in alcuna località dopo i parziali 
fatti» di: Grotta é Viltoria ‘dovuti a cause speciali, 
mig nulla: dà' motivo a credere che essa debba es- 
sere compromassa în avvenire. 

Le voci che si fanno circolare per allarmere il 
paese ‘sono. propalate da persone: ben note, che il 
Goverto vigila costantemente... 

48 febbraio (notte): 

Corpo legislativo, — Discussione del progetto di 

legge sulla stampa, 

Garnier Pagés ‘sviluppa un emendartento, co 
quale (chiedesi l'abrogazione dell'articolo 2° dell de- 
creto 4852, che prescrive l'autorizzazione preven- 
tiva del Governo per l’entrata dei gioroali esteri în 
Frane 

Il relatore Nocent ri 
giornali @Tibota. © 

ll sig. Outrey console: generale di. Francia inF- 
gitlo verne hominato ministro plenipoteaziario nel 
Giappone. ed il sig. Fobjade nominato ‘al Posto, del 
sig. Outrey iu Alessandria d'Egitto; 








voci inquietanti 
dî moti successi 0 


























onde che l'ammissione dei 














per 0,0 sulla readita, non, che d’affidarno, la rela 









Parigi, 48 febbrato; 








Camera di Commerelo ed Arti 





‘Rioni Manco, gerente, 









Non bisogna credere però che' il Sindacato 













((Ohitrara della Borsa) gti Ò il) abbandoni conì facilmente la paria ei 

i JA sis |eosotso fa sun forza ed ilato debulo dei 

Reda Ponce 00 ino mese — dd 13 | 19 bbralo 1068. — Fondi pubbli. — | uni arresti, © approtitta a tempo e luogo 
È Consolidato 90, Contratti‘del mattino in cont, | per. assestato i suoi colpi con maestria, 

( Valori. diversi). n TO 65 65 6) 65 60-60/}50 62 112) 50/77| A facilitargli opera contribuisce il danaro’ 

Ferroria; Lombardo- Venete — 32] 1270/70 6565 6070), della, Banca @ l'appoggio. gorernatiro”; me: 

Jem, Romane — del Corso legale 65. diante, i quali esso' può eneguire dello opora- 


Obbligazioni Romane 
) Ferrovie Vittorio Emanuele 


Obbligazioni 


lib a Londek 


Consolidati-Toglesi 


Chiusura' iù debole. Scontò rendita’ 12,100; 











i fesporia. Meridionali 
Cambio sull; Ttalla 


me pubblico, delle Sete 
Bollettino? del giorno #8, fehtirii0: 18581 L| 







Viéuna, 18. febbraio. 
Da 18 25 AIA 70 SIA 76 (1A 75/41 





Lonidra; 18. febbraia,; | 


Dia 00. 
— tei Ù 


Azioni. Banca Nazionale. ‘Contratti 














— 89 | Prestito Nazionale 1866% p; 00. O. d. m. tac. 
G. Ta 72.72.71 75 80, P. 78 79.40, 

ecclesiastico. C, del m. in c. 

Obbligazioni demaniali Contratti del m. fa c. 


416/2601625 lettera M estratta 588 10 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 





sioni impossibili per un semplice particolare 
‘0 speculatore. La lotta adunque è disuguale. 

Da noi stamane il mercato non si distaccò 
gran fatto daî corsì d'ieri, e gli afari farono. 
La Rendita offerta. 
locamento che a 50 

La: spezzata era ‘molto’ offerta a ca A 

Per contro il prestito nazionali 
‘e con discreto dimande da 74 90a ti ton 3 
‘condo gli spezzati. 

‘Banca nominale a 1560. 

Denazali ferme 415, 

ino-sconto incerto 196, 

Oto fermo a 2R 88, 89} "0 

I] 


5 116 110 50.70 non trovò col: 








di mino. 





‘Rendita, corso legale -ribrisso |- POSATE DAmIc 238 Fibra 1868, 

Orgiuziao | (colli (24. ‘peso 1x6 19 |-cent. 5 sulla borsa precedente. Cono di chiusura fine mese. 
9 cime m TIT4T| - Una rvova spinta venne data ieri dal Sin- Giorno 
Greggia Malt; SA | quento di Parigi. alla Rondita Gorga 

Pai ; n 0a Consolidati Taglesi a h 

Aziicoli diversi 4° nino È 4 | oblio riarditiri  iuidaai, ma ta [sro Fomco o Li RR ala 

ni ghitaura non corrispuso, alle aperanae; del.|>; gjo Fia = 

Tollo, 129 to Sjudacato, essendosi fatta in condizioni meno Ar tac oa Tialin Ei 

Totale nel meses tutt'oggi colli n. 23. Toro là: Fran “O gia Dan © 











PELESE 


SRBES E 
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î 
| 




























































8 7 1/8) — Opéra: Ta 

Resto Oo) mal Zane 
(piccolo) 

Vittorio Emannele (ore 7 1/3) 
‘Oper! Mncheth — Ballo Le serva 
‘padrona. 

Carignano: (ore 7118) mIa 
drammatica Compagnia. Internarie 
Vestri TAIEaIeIa IL diavolo 
soppo — ‘cambiale. 

‘Boneficiata della] prima attrice 
Laura Bon. 
Beribe (ot6 8) — La co 
Hal a ne Dear 

16 Paris. n i 

Ronsini (ore 8) — La Compagni 
Gempatogo dorli report 
*D'oheco dia Mana" 
nessun mari. 

Sogno (ore TI PA 

na i. Canella 
SORIANO Gulsioni erpira 





Tre parti 






Merieghino barbiere maldicente — 
Rappresentazione, della Compagnia 
Giapponese. 

lb (ore 7 112) — Compasnia 


Etjubatrei Guiliiume) — Cuvalle- 
rigai Americani. 





Core.) La della 
‘Elena — Ballo Le pillole del dia- 


volo. 
Tutte le Domeniche recita di giorno. 
<——_——_————@— 


ASSORTIMENTO o, STORS 
Gini tela dipinta trasparente per 
applicare. alle finestre, vetrine dei 
negozi e ca, con cilidro a, carie: 
cola, da L. 19 00, da Olivetti 
Sakpare, 
rino. 


VIAGGIO PER, TORINO 
a gratis 

Chi/si recherà a Torino in occasione. 
della Fiera di Gianduia, pas- 
serà nella. Galleria Natta, colà tro: 
verà, nol ne pa «RELLE Grande 
liquidazione di buttò le mierci esistenti 
con ribasso incredibile, eppercià chi 
moquisterà delle Addetto merci gua- 
dagnà certo le spese di visggio. 


pa Per casanzone di commercio) 


"AVVISO 


Ml causidico capo EDOARDO 
VANA,, già sostituito del fu causi- 
dicoreapò cav, (GENINATI ; tiene il 
fio ufficio:in Via Milano , 19 

piano 2°, Torino: 37 


“DA VENDERE 


Corpo di casa. in buona posizione 
verso Porta. Nuova del redilito' di 
LL 5500, per lo trattative. rivolgersi 
allo studio: del notsio Operti in 
via Doragrossa, porta N. 23. 
‘657 





la Carlo Alberto, 18, 
md 


























Sotto-Prefettura. del 


Per parto della Direzione Demanialo di Torino 





AVVISO 


Per la vendita di Ve è immobili provenienti dall’ asse eccle- 
| siastico giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 


| 1867, N. 3848, 





FABBRICA 
DI'SCATOLE IN°CARTONE 
‘ogni genero bè a mado prezzo 
tia Doragrossa, N:3; piano 5. 











Da affittare al presente 


Grandioso, al'oggio elegantemente. 
mdbigliato di dodici camere compreso 
Quo;saloni palchettati e pavimenti a 

5 con ditamazioni di gaz e 
chud ‘otabile, 0 gsbinetto da bigno; 
tia Gernaia; 22, ‘piano; nobile. (Si af: 
fitta anche sona mi 69 


Eredità beneficiata | 


Di Appollonia Ginonica vedova di 
Paolo. Campana, doinjailata di 
tondo all Madonna di Campagna: 
Chiunque abbia interesse o atti 

mento 6, passivamante verso.la sud: 

detta eredità, è pregato a dama sp- 
posita' nota. all'ufdcio. del ‘causidico 
capo cav: Giuseppe, Machiorletti, via 

Doragrossa, cnvm. 18, piano 1"; ‘al: 

















finchè, gli ‘eredi. heneficiati possanio f 


talierne ‘conto. nell'invcntario, a cui 
‘ttinnio procedendo. di 


| Da'affittare pel 1° aprile 


Un alloggio di sei membri , prov- 
veduto di acqua potabile je catina 
in via del Corso, N: 

Dirigorsi al pori 


Da affittare al presente 


Due camere. civilmente mobiliate 
in via Berotti nel Borgo 8. Salvario, 











Incanto 


Martedì,.18 corrente e giorni suc- 
Ghssivi, alle ore folte in un localo 
Al piano terreno ; via” Doragrossa 
salPangolo della via S. Tommaso, si 
esporranno in' vendita, col mérzo del- 
l'asta pubblica a piccoli Jotti, 9000; 
Sottigie di liquori © vini ‘fini delle 
migliori qualità. 

Gio., Arigelo Chiantore 
tu estimatore giurato. 


PER CESSAZIONE di COMMERCIO 





Da affittare anche subito 
uniti o separati 
Local nd uso dì negozio, nel sito 
più frequentato di Dora Grossa. 
‘Dirigersi dal Portinalo, via San 
To as NI. 
"1° cnibili per là Fiora di Gianduîa. 


(con pavimento in 
GRAN SALONE fecsFaxatitare 
por feste da ballo per tutta la 
Rotte o seralmente , con gna piaiò- 
Torte, ed’ arredi relativi, o con' diverse 
‘camerè uiite — Recapito via dei Ri- 
pari, N.7, piano terren 


VENDITA DI PROFUMERIE 


modico prezzo 
Nel baraccone nti | Portici dll 
ra, dirimpetto alla; portina, del 

eci di Pergano "giù Calosto; 





















Circondario d'Ivrea 


D'ASTA 
















Pel primo olto/n .., - 
Pol soconile lotto ia... 
- Poi terzolotton— . ; 
Pal quarsollotto:a 1: ; 
Vol quimto otto & |; ( . 
Pol sesto lotto a. 1 1% 
Pell stimo ins, cc 02 
Vellottato ) ; 1110 
Pell'neno . i ci 
Pel decimo” < Ln .0 ® 
Per lundecimo 1; ; 55» 
La somma ché a conto, delle spese d'incanto, di perizia, della tasse di tr: 
passo, iscrizioni, trascrizioni ipotecarie, i delibetatarii dbtrannò dopositare 
‘oltre }l decimo entro, i ‘dieci giorni dalla segulta aggiudicazione, salvo la 
Sticcessiva liquidazione e regolarizzazione, è fissate: 














Pel primo lotto in =». . . L3W0 
Pel secondo lottoin =“; i‘ (260 
Pel tàrzo lotto in on n 60 
Pel quarto lotto in SSARETO 
Pel quinto lottoin -/“ ‘0: i T80 
Pel sesto lotto fn TA ci 
Pel asttimo lotto in (È. HW 
Pell'ottavo lotto in “(i i" 1 n'S0 
Pel nono lotto fan . (‘i 5 60 
Pel decimo lottotim | /- i ld 60 
n Per. l'andecimo otto in iL a 0 
Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore 
Pelli lotti 99, 58, 79, 8°, 99 e 10°, .L. 10 
Pelli lotti 99, fe, Goreili" LL sd ab 


Pollotto 19! ‘2 

Per essere ammessi agli }tcanti gli accorrenti dovranno, presentare all'al- 
ficio procedenta una ricevuta del Ricevitoro dell Registto di’ Trren, consta- 
tate il. deposito staliito pel) lotto al cui acquisto aspirano. 

L'aggiudicazione sarà dellbitiva, e non saranno; pérciò ammessi; succossivi 
‘aumenti sil prezzo di essa. 

Ta vendita dei beni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle condi 
zioni contenuto) nol capitolato, di cii sarà lecito. a chiunque! di'prendere/co- 
‘gnizione all'ufficio dell predettò ricivitore del registro, ove sono. pure osten- 
sibili gli altri documenti relativi. 

Gli incanti svranuo luogo a pubblica gara col sistema dell'estinzione della 
candela vergine, sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigeni 
Ivrea, 10 febbraio 1868. 
mie Per detto Ufficio 




















DEROSSI segr. 





Pr 





so Carlo Manfredi, via Finanze, aum. 3; Torino. 


BOMBONI A SORPRESA 


Enfto i quali trovansi ‘Berretti alla Turca, alla Greca, alla Polacca, da 
Zuavo, Cappello da Contadino, da Pagliaocio, da Pierrot, da Fantino; ‘al 
Mefistofele, Cappellini da dona, Mantelline, Nastri, Fazzaletti, Maschera, 
Capuecio, ecc, ecc; 

Gaduno cent. 50 con istruzione. 

Si spadiscono a dozzine e mezze dozzine. 

Lo spese di trasporto sono a carico, dei signori; committenti. 











BANCA DELLA PICCOLA INDUSTRIA E COMMERCIO 


Por difetto di rappresentanza del quarto del Capitale Sociale voluto, dal- 
N'art, 42 sul numero degli Arionisti tinscritti per l'Assemblea Generale stata 
fissata por il giorno. 12 ‘corrente questa venne: rimandata alli $ marzo 
Dieastimo,rore: 95 mello testo cale della Horse, via AIGRrL) N: 9 

Le deliberazioni di questa ssconda convecazione' saranno valide qualunque 
sia il numero degli intervenieuti, e la somma rappresentata (art. 42 e 43 
dello Statuto). 











Ordine del giorno. 
Resa dei conti ; 
Elezione di Consiglieri in surrogazione di quelli scadenti d'ufficio. 
L'Assemblea generale è composta di Azionisti possessori di non meno! di 
cinilue azioni, dessj dovranno almene duo giorni prima dell'adunanza ritirare 
dalla sede della Banca, Piazza Carignano; N: 6, lo scontrino d' ammessione 
alla seduta (ert. 41/0 46) 
me D'Amministrazione. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


LANZANI e MAZZONI di Milano 




















Importazione di Seme Dachi del Giappone pell'allevamento 4869 
I Cartoni, di Seme Bachi verranno acquistati per conto, dei committenti e 
distribbiti al tosto coll'aggiunia di L. 2 cadimo. 
I pagamenti sono stabiliti per'ogni. cartone richiesto in 
Xi 8.50 all'atto della sottoscrizione e 
X. 2 50 alli 15 giugno 1868 — Il saldo alla consegoai dei Cartoni. 
Le; sottoscrizioni si ricevono in Torino , via Prorridenza;, 42, dalla 
Banca Fedele Bernè e © la quale spedirà franco il Programma a chi 
Jo richieda. 169 
——=__ . dà: 


Ministero; dei Lavori Pubblici AUMENTO, DI SESTO 
Il tribunale 
{ sentenza del giorno, di ieri, pronun- 
URFICIO D'ARCHIVIO IN'TORINO: | ciava ‘il deliberamento degli atabii 














avanti il tribudale di Susa fra giorni 
ta fava ‘formble, onde vedorsi far 
i 

1. All'anpullamagto;dell'atta.di do- 
mazione TREO 1866 rogato Bot- 
talo; 

2; All'assognapénto ad esso Ba- 





"l'émmaso Baratta, esclusi î beni di 
li in detta donazione; 

9. All'annoflamento dell'atto, di 
vendita 22 marzo 1967, rogato Alla= 
otiatti, con! dichiararsi iecito.all'in- 
santa ‘di csperire tanto 4ui' beni do- 
nati, quanto st quelli pervenuti _in 
Fuccessione dal ‘onmaso. Baratta, 
delle di let ragigni pon tuttii mezzi 
legali. 

Susa,;17 febbraio 1868, 

Bea Pietto pc. 


Tk SUBASTAZIONE 
(1* ‘Pabbl) 
Con sentenza dol it. ‘tribunale ci 
vilo di Saluzzo del 19dicembre 1867, 








città di Fossano ammesso nl bene! 





1867, veone autorissata’ Ta vetidità 


degli infra deseri 





i stabili, con npér: 


ricatando Prezzo; la cui istruzione 
venne delegata al sig, giudico, Deninia, 
9) gon ingiunzione! fi ereditari inseriti 
di depositare le lorò domandi 
locazione nella cincellersa fra giorni 
trenta dalla totiflcanza del'bando: 
incanto avrà luogo all'udienza dol 
prelodato tribunale del. 9. prossimo 
‘aprile; ore 12. meridiane, dn un sol 
Jotto, ‘ed alle” copdizioni ‘insorte nel 
ivo bando del 10 indante feb: 
braio sottoscritto: Galîtà, (e verrà a 
perto sulla somma di 1 300. 
Designazione degli stabiti 
molti sul territorio di Coroere 


1. Regione Via di Focsano, N. 131, 
ato! ed orto di nre 5; 00, fra le oe: 
enzo di ‘Bruno ernardo; del signor 
Gravero:a due part © degli eredi 
Bodino. 

2. Regione; Nelra, N; 1647 della 
mappa, prato di nre 69, 05, fra le 
coerente degli eredi. Redino ‘fu Do: 
finto, ed a notte. Gioraoni ruttero 
dd tl sig. Cravero. 

4. Ivi, prato sotto ÎiN, di mappa 
108/0ra cam ca 
cderenzo del 
Bedino. 


Saluzzo; 14 febbraio: 1868; 
Chiera' me; 























mm CITAZIONE 


Con atto del 18 febbraio ‘corrento 
l'isiero Ricio Eugenio della pretura 
ui ‘Torino sezione! Monviso, & richie- 
sta di Reviglio, Luigi, elettivamente 
domiciliato in Torino. presso il pro- 
oratore capo Baldioli Vincenzo Lo: 
dovico, in via delle_ Orfane, num. 8, 
pinno 1°, ammessò al beneficio della 
ratuita ‘clientela; con' decreto) del 5 
luglio 1867, citò al senso dell'art; 141 
el cod. di'proc, ‘civ. i sigg. Bor- 
nardo; Bocchino, Leardi Piatro è conte 
Dilier Della-Motta Giusoppe, tutti di 
residenza, dimora ‘è domiellio ‘ignoti 
a comparire avanti Îl sig. pretoro di 
Torino; sezione Mpnviso, allo ore 8 
antimeridiano ‘doll 28 corrente feb- 
brio, per vederai condannare a fa 
vore dl richiedente al slilrio pi 
amento di i 750 ammotae di du 
pagherò, in data 47 luglio 1854 cogli 
Ptr cia dl dla pro, 
colle speso. di quésto e del ‘giudicio 
‘son sentenza. provvisoriamente ese- 
cutoria. 
‘Torino;:17 febbraio. 1868. 

‘Avv. E. Rellingeri sost. Baldioli p.c. 

















779, | AUMENTO; DI SESTO 


Il tribunale civile di Novara , con 
solitenza del giorno di ieri , pronun 
ciava.il; deliberamento ‘degli “stabili 
| seguenti, nel giulicio. di eapropria- 
| zione sorzgta promosso dall'avvocato 
Costanzo Henzi contro Gioanni Florio; 


ratta della terza parto dell'eredità di | 


tara: del” giudicio di gradbazione sul 


eci Gi ii. mint’ dol 





Dovendosi addivenire alla “vendita 


‘sognenti; nel giudicio di osproprigzi 








TI pubblico à avvisato cherin eseonzione di deliberazioni 8, e.8° gennato 
ora decorso fefta Commissione. provinciale di sorveglianza‘ per l'aganinisti 
gione © ln vendita, dei beni ecclesiastigi pervenuti al demanio in forza della 
legge suceitata; ‘ille ‘ore ll. antimeridiano del giorno. 13 prossisto marzo , 
si procederà în noia sala di detta. sotto-prefstara sotto la presidenza del 
fil sotto-prefotto, quale delegato della Commifsione suddetta, collintervento 








del ricevitore del registro, ai pubblici inoatti pier la definitiva'aggifdicazione | 


Ja-favore del miglior offerente de 


imupolilisotto descritti, situaki tutti in 
tereitorio d'Iirea,'e provenien 


dal Capitolo d'Ivrea, 
te ra LOR RIO, 

Campo e prato; regioni Bada è Roge, di, ettare i, 92, 92, al prezzo di 
1. B0R8 20, IRE 








done ontinota 000108 Lotto seedhdg 
+Lampo;'irezione Monte'Mérinb) di ‘are 55, 30, al prezzo di L. 1027 00. 
iii la) TOR 
Campo, regione Silicetto lo! Galli dell'Anin' di ettare 1,72, 01, nl prezzo 
Abe SRI OOo cerro È cinte ce e - 
HA ia 1 feoch fixvo lotto quarto; | 
Campo, regione Rolengia, dimezimto da ‘corso d'acqua e fiancheggiato «da 
piuntamienti di pioppi; faciente parce di maggior pessa; di, ettara &, Al, 00, 
ul'ptotzo Wi Li 9707 I e n 
1vbasto-quinto . | 
vdi:are.88, 18" prezzo di L. 1695 71. 
n turi" Lotto sesto, |" 
i, regione Monjé, Morino, 
ue, Motto -settitio. | 
Campo, regiono Moretto, di; stare 1 10, 92| al prezzc di L. 1993 64, 
Lotto ottavo | 
Campo ©, prato, regione Asso, ditettarè 1:38) 9, al prezzo di L. 1793 605 
Toottp nono | 
Campo, regione: Asso, di ‘nce’ 55%P, al prezzo di L: 1204) {5 
Lotto decimo | 
Campo il due pezze contigue, regione Asso, di‘nra 88,01; per L. 1479 40. 
PIRAM Lotto undecimo: |! + it 
Gampo con poche vit, regione Gampagnetta, di ett: 1808, per Li 2894 29. 
Si deposilo da farsi per. cuuzione dello offerto onde essere amuiesl con? 
cgfiete all'asta, è stabilito 










Campo con vi 
L. 1966 80. 





ettare 9,, 09,95, ali prezzo, di 

















AVVISO, 780 OR 
{I pubblico, che qualsiasi a 
|: contratto stipulato per'ora ‘coi fra- [178% CITAZIONE 


, Povondos la pendita |oEnta promeeto dale Meaito sazio» 
d'una conaloreole quaiità di cata | forantapromomo dalle : 
(a 0) lcd Farai dll | BAL IONI Terni gicnata Gi Gio 
Stato, si invita chi voglia farne acqui- ciaoo 
ito di trasmettere le suo offerte; al | I" territorio di Romegngng. St 
Rottoscritto. Loto. Bosco dleoi region Pi 
Ta suddetta carta. è visibilo. nel | Cordua, in mappa al N. 6, di are 14, 
Palazzo giù Ministero dci Lavori Pup | %8, coereahi Marca Ferrari, ili comune 
Alle, va Gavio Alberto: | distano 6 egli Gurion. i 
*tStino; 1 febbraio 1808: | 'iatto'8!/@arhido! regione Roncato, 


inmappa al N. del 2178, di are d, 65, 
TI Segretario Archivista | coorenti oredi Dong, Carlo Palma: 
761 SALVATA. 


Vérdo' e fiume! Ses. 
AVVISO 


Lotto :3 Brughiera, regione, Gam-. 
palana, in. mappe al Ni del 1244, di 
AA mente dall'art--15, e. per. gli. efr. 
te) Nesi late 18 6 segreti dele 


1) 27 on Chit Dot 
leggo del 29 dicembre 1867, N, 6136, 


oli 
il Procuratore generale presso la G8r | 73! in quanto alli 1 i 
ta di appello di Tora, rende moto | "Mt Domenica pari. Iii 07; ed 
a pubblico che.il sig. ‘Ermenegido | Quito al oltà 2 ale Rinnaze fail; 
Halii Confalonieri coliservatare delle PRETE t 

ipoteche in Biella , ha cessato dalle | _ Il terinino ut 







































9 Done Giu | 





‘er fare l'aumento: |: 


' 
Im territorio di Barengo. 


1. Vigna, regions al Casino; in 
pappo gi nb. 901, 063, 566, di tari 
88 Ge ; 

2. Aratorio , vigna, ceresali; prat 
asciutto @ ripa boscata, regione! Fiode, 
fo mappa ni om OSL 4 118, 088; 
987; di ottari. i 79,98, 7.1 

Tali stabili. vennero deliberati; a 
Simonetta Antonio per Lr 3610 il N. 
dsc per L. 9710 il N. S. 

TI termine utilo per fare P'aimento 
deLesto: scudo il 1° marzo prossimp 
venturo. Ì 
Novara, 16 febbraio ‘868. 

ST Picco cane: 

















FoMDINZA DI nia 
Il trituniato civil 6.0 

ARTURO on pad nie 1 ato 
15 fobliraîo 1808, profuzicid il) deli- 
beramento dei beni imfiobili Si 





sue funzioni, essendo decedu el. | dol sesto, scada il;1* marzo progeimo |;5eritt, (caduti mella subasta promo 
i a uil dla Lila Hal 0, Comp 
Novara; 10 febbraio 1858. rate in, Casale, contra Ga- 























tolli Agnese Tilippo e Lorenzo, a la. |, 
esstùî ‘moglie, ‘per l'acquisto ’ della 
farmacia e fondicheria da essi eser= 


in rinnovazione 
Con atta, 10; correnta mese dell'u- 

























atospo: perla somma di Li, 2U/ 
Descrisione; degli stabili 

siti in fervitopio. di’ Rival. 

Peztuicampo; alto. (eis, ca 
multenente ed Attiguo; regione ver: 
i, della superio di are 4 co 





cita in Cavgur, sarebbo milo, emsendo | stre Giuseppe, Rebagliati ad-in-(-tt77: 38 ‘correnti a levanto. lost 
de mesi cin dame pcicnto| sino di Vaje Siglo, moglie di Matsata! Marra, A. giorno Gifranni 
del fi al. peritra Franossco ar Baratta Antonio; dal quali è’ sea: l'Angelo Palegno, a pogonte ed a note 
Loris (tto, IG ottobre. IS0L vendita | rata, resident in Chiandeco, ammessa |: 1a edovn Gonella' ' 


o © ae 
Salozzo, 18 febrpio 108 Antonio Barata gap. domicilio, 
Teresa Boss nata Bardo residenza e dimora, per comparire 















1a i 
Il termine por l'aumento del 

Fn a ito i pelo povere 
Torino; 17 fobbraid' 1868, | © 


18 Baretta.vico-cano, 


‘stalli 'Franceaco, ‘favore della ditta;| Campo: ora 








COSTITUZIONE DI SOCIETÀ. 
ta'‘scrlttula 20 dicambre 
lcbitaumiente regietrata 10 stero 
giorno! al N, 9670, Giovanni Vinardi 
© Domenico, Bellardj  contrassero! So: 
Gioi home collettivo pr l'esercizio. 
i Torino, angblo!di Dora, Grossa e 
Piazzd! Castello; casa Vinardi di'un 
negozio di fabbrica & amercio liquori, 
vini, fccy durativa per anni’ nove, 
partire Ual 1° dicembre ultimo sotto 
la ditta Domonlico! Bellardi e Comp. 
colliso) della firma cominno ‘nd amion: 
due i soci y;mù sotto Ia direzione: e 
tapprescitanza dol solo Bollardì. 
Torino, 18 fobliraio 1868, 

Bellardi Domenico, 

109 Vinardi Giovanni. 


‘160 AUMENTO DI'SESTO, 


stabili stati ‘sulimatati nd'in- 
tanza di \Allarh: Anna Maria; eda 
pregiudicio di Norza Anna” Maria, 
prero loro incanto pl prezzo dll 
rima, GIerto. di‘: 50 al 1° lotto, di 
Li AD al 2° di Li 200 al 9° o-dit. 























sull'instaniza dell'Asilo Tufantile della | 0 al\4*, vennero con; senteriza d'oggi 


fo | di questa, fribunale: deliberati, cioò: 
dti poveri con flecroto 18 ottobre | il primo,lotto per. Lx “80; il terzo 


pier Li #10: ed'il quarto per L, 1150 


pregiadicio del ‘sig. sacerdote don | al sig. farmacista Ciirlo Magnani, ed 
Gio. Dattista Bergesio. ivi residonte, [l;sacondo per Le A00 ‘mi ng. Cicco 


Giuseppe fu Pietro, 

1 termine utile, per: l'aumento dell 
sio scade con tutto îl giorno 1? del 
Div. mario. 





sono” situativin territorio di Campigli 
Lotto 1. 


1: Regione alli Bussotti,  prato/nl 
o di-mappa 2101, di avo 8, 87; 


Ti cantpalo e ;prato di avo 1, 
appa al N./2}UG; 
prato di ara 0,88, ia mappa 








finepilo di are, 83, ja 
Ni Alte 


Lotto 2. 

1., Regione Favondo, prato di are 
1, 66, in mappa; al N.' 8347; 

2. Ivi, pratò di'are 4, 46, in mappa 
nl NL OAÙA n RR 

3: Ivi, prato di are 1, 11, in 
mappa ai N. 2889; 

4. Ivi, cascina di ‘are 0, 19, in 
mappa &l N. 2068. 

Lotto 3. 
Regione al Rojeb, alpo e tenimento 








di rà (7, 08, fra Ie | con'entro tre\cscibali, in mappa al 
Cravero © degli erodi | N. 3900, di are 160. 


Lotto fi. 


Regione dî Bussetti, ‘casegginto 
rato. di are: 9.90, in mappa sni N. 
RI 0212: 


Biella, 1 











febbraio 1868. 
Milanesi cano. 


mo INSTANZA 
peri nomina di perito 
Grangéo Virginia fu Antonio; resi- 
dente a 8, Secondo, ammessa al 
neficio dei! poveri! con’ deareto: del 
tribunale; civile di Pinarolo in data 19 
1565, Ha fatto. instanza 
mo «ig. presidento del 
Îîunale: civile prelodnto per la nomine 
del sig. geometra Uberto Madon a 
perito per la stima degli stabili pro: 
prli delli Lodovico @ Fedorico fratell 
Velller, già domiciliati a S. Secondo, 
‘ed ora! di domicilio, dimora e resi: 
denza ignoti, a norma @ per gli ef 
sti previa dagli ar. 663 e 064 del 
cod: di proo. civ. 
Pinerolo, 15 fobbrato 1868, 


Garnier sost. Padano: 


REVOCA DI PROCURA 
Con tto 18 gennaio ultimo s60rso 
togato roi, notato ai Pieve dal 
Calro ossesidosi dlli Giacomo e Maris. 
Teresa Bruno, coniugi Nonsconio Mola, 
revocato il mandato di procura: spe: 
gialo cd negotia. da loro futto al sig. 
Bruno Mattiet Antonio di Domenico, 
donicliato a Locana, per atto 6 die 
sembre 1885 rogato Debernardi, ne 
fato perciò Ia presente notificanza 
por tutti gli eletti voluti dagli art. 
1788 e 1759 codice civile italiano. 
Locana, 12) febbraio 1868, 
tia Giacomo Debernardi notai 


SCADENZA DI FATALL 

XI tribunale civile © correzionale di 
Torino con sua sentenza.in data 14 
feblirijo 1508, pronunstò. il delibera- 
monto dei'beni immobili infradeseritt 
caduti (nella subasta promossa dal 
Raochiere Deangeli ; Salvador:. contro 
Gross) Bernardo, a favore di Ponzio, 
Siacono Tu Lorenzo matie di Cd 
{nano è resident ‘a Stupinigi per 
RT 
Descrizione degli stabili 
i ssiti augle. fini di Bosnasco edi 

‘Orbassano. 
Bosco sulle iu di Beinaacp, regia 
| atei, di re At; cont. ‘40 content 
Susehpe rin], Ordine Manciano, 
era. della, Proyvidonz (© 

LOPec ala rtrvdeno eheano 
- Vignia Sulle “fini d'Orbassano, ré- 
gione ‘Tetto di Valfredo, di are’ 3 
ponti gafrenti Cecchi Grosso e 
ice © fratelli (fu: Dernardino;sBadini 
Teresa vedova, "Ireyii, 
Aleattadetio STPTRL:A, Balpanso 







































gna ni 
Tolto di Valtodo, dl arg, 94, mt, 
30; coerenti Cassia Raimondo, Grossa; 
Felice e fratelli, Badini vedova, reo 
visi è Belmondo Alessandro, 
Prato salle fin! 
regiono Bertina, di n 
coerenti Grosso fratelli, 
mondo e Beimondo;Alessa 
taré 1, are 27, 305 
T' termiuo, per li 
cat a dtt 06 coi et 
| Torino, 17 febbrain. 1888, . 
FILARE gua 


Torino = Tip: C_F@ViIO e OT 












Titcia Rai 
vado; di t- 


























